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COMUNE DI SESTO FIORENTINO 

 
(PROVINCIA DI FIRENZE)  

 
CONSIGLIO COMUNALE DEL 31 GENNAIO 2012  

 
Presiede il Presidente del Consiglio Comunale, sign or 
Giorgetti Andrea, assistito dal Segretario Generale  
Dottoressa Landi Patrizia. 
 
Sono presenti dall'inizio della seduta gli Assessor i: 
Andorlini Massimo, Appella Ernesto, Drovandi Robert o, 
Niccoli Ivana, Soldi Maurizio Ulivo. 
 
La seduta inizia alle ore 15,20. 
 
Il Segretario Generale procede all'appello dei 
Consiglieri presenti:  
 
Gianassi Gianni                     Sindaco  presen te 
Giorgetti Andrea                         PD  presen te 
Bosi Sara                                PD  presen te 
Stera Aurelio                            PD  presen te 
Mattei Luigi                             PD  presen te 
Sanquerin Camilla                        PD  presen te 
Surace Marco                             PD  presen te 
Boanini Lucia                            PD  presen te 
Mariani Giulio                           PD  presen te 
Milani Graziella                         PD  presen te 
Guarducci Andrea                         PD  presen te 
Bottino Marco                            PD  assente  
Lobina Gian Pier Luigi                   PD  presen te 
Pecchioli Luciano                        PD  presen te 
Conti Gloria                             PD  presen te 
Chiari Bruno                             PD  presen te 
Okoye Chukwuma            Italia dei Valori  assente  
Falchi Lorenzo  Sinistra Ecologia e Libertà  presen te 
Salvetti Giandomenico                   PDL  assente  
Aiazzi Manola                           PDL  assente  
Massi Marcello                          PDL  presen te 
Gargiulo Giorgio                        PDL  presen te 
Loiero Davide                           PDL  presen te 
Baldinotti Marco                        PDL  presen te 
Attanasio Alberto              Gruppo Misto  presen te 
Ferrucci Massimo      Democratici per Sesto  presen te 
Biagiotti Leonardo    Democratici per Sesto  presen te 
Doni Massimo                        PRC-FDS  presen te 
Arrighetti Antonio                  PRC-FDS  presen te 
Giovannini Silvana                      UDC  presen te 
Vettori Fabrizio Un'altra Sesto è Possibile  presen te 
 
 
 



 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Allora, sono le 15,20 diamo inizio alla seduta d el Consiglio 
del 31 gennaio. 
 
* Entra il Consigliere Bottino . 
 
PUNTO N. 1 - Comunicazioni del Presidente.  
 
Come avete saputo dagli organi di stampa, perché la  stampa sempre 
precede qualunque notizia ufficiale, la Conferenza dei Capigruppo 
del 24 dicembre ha stabilito di accogliere la richi esta di una 
seduta aperta dedicata all'argomento, appunto all'a ffare Richard 
Ginori 1735 e questa...24 gennaio, che avevo detto?  Scusate. 
Gennaio, allora gennaio. Ancora io sono su questo p eriodo 
dell'anno anche sul lavoro mi succede spessissimo d i cambiare, no 
ma mese, non gambe. No, ma sul...Allora, andiamo av anti. Quindi, 
appunto, è stata indetta questa seduta aperta per i l 7 febbraio 
alle ore 18,00. Su mandato della Conferenza dei Cap igruppo ho 
provveduto ad inviare inviti a quelle istituzioni, a quelle parti 
che avevamo ritenuto in accordo di invitare. Ho ric evuto, anche 
proprio stamani mattina, da parte del Sindaco e del la Giunta, dei 
riferimenti anche per loro per procedere ad invitar e le parti. 
Allora, ora successivamente ci sarà una riunione, u na Conferenza 
dei Capigruppo ed anche con l'ufficio di presidenza , stabiliremo 
perbene le norme per la realizzazione della seduta,  che vi saranno 
comunicate quanto prima. A questo punto io, appunto , non ho 
nient'altro da aggiungere. Passo la parola al Sinda co per le 
comunicazioni. >> 
 
 
Parla il Sindaco: 
<< Grazie. Grazie Presidente. Ho letto con attenzio ne l'ordine del 
giorno, che è stato licenziato dalla Conferenza dei  Capigruppo per 
questa seduta e penso di poter dire, con quasi asso luta certezza, 
che nessun argomento tratti della faccenda Ginori. Quindi, se il 
Consiglio me lo consente, io potrei fare la mia com unicazione 
sulla Ginori. Non credo di violare nessun regolamen to. Se mi è 
data facoltà ed il tempo per farlo, non essendo ris olto il 
problema della Ginori, chiedo umilmente in ginocchi o permesso se 
il Consiglio vuole essere informato delle notizie c he ha il 
Sindaco, prima di addentrarsi in una seduta, che fa remo tutti 
insieme, dove probabilmente ci saranno interventi i n più rispetto 
a quelli dei Consiglieri Comunali e della Giunta. C i sarà spero un 
po' di pubblico, un po' di lavoratori e di lavoratr ici, altre 
istituzioni. Mi hanno dato oggi conferma sia l'Asse ssore 
Simoncini, che l'Assessore Simoni che saranno ospit i, che verranno 
volentieri ospiti al nostro Consiglio Comunale. Non  credo di, ho 
letto che mi è stato contestato il pedissequo che, a quanto pare, 
mi è scappato all'ultimo Consiglio Comunale quando ho detto un 
pedissequo o una pedissequa osservanza del Regolame nto. Allora 
stiamo alla, e deve essere pedissequa, no? Allora, stiamo al 
pedissequo regolamento. Il pedissequo regolamento n on impedisce 
che nelle mie comunicazioni si parli di Ginori. Sic come la 
comunicazione della Ginori non è brevissima, e non voglio annoiare 
i Consiglieri se non lo desiderano, io le se o ques te cose, se il 
Consiglio le vuole sapere gliele leggo volentieri. Se non le vuole 



sapere, passiamo alla comunicazione dell'Assessore Appella 
sull'evento neve. Fatemi sapere. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Se c'è qualcuno contrario o si può procedere? >>  
 
* Entra l'Assessore Mannini.  
 
Parla il Consigliere Ferrucci (Democratici per Sest o): 
<< Scusa, ma io non capisco questa polemica. Già ne lla prima 
lettera il Sindaco aveva detto, io la posso leggere  la 
lettera...>> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Prego, Ferrucci. >> 
 
 
Parla il Consigliere Ferrucci (Democratici per Sest o): 
<< Scusate, io posso leggere la lettera del Sindaco . >> 
 
 
Parla il Sindaco: 
<< C'è un dibattito su questo? >> 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< No, no, no. Soltanto fa una osservazione credo p er, prima di 
decidere. >> 
 
 
Parla il Consigliere Ferrucci (Democratici per Sest o): 
<< Una osservazione, perché io sono d'accordissimo.  Prendo atto e 
già nella precedente lettera: con questa mia sono a comunicare che 
nella seduta del 17 gennaio informerò il Consiglio con completezza 
e dettaglio di notizie sulla situazione e sugli svi luppi della 
crisi . 
Nessuno ha detto di no. Si è detto di no al dibatti to, caro 
Sindaco. >> 
 
 
Parla il Sindaco: 
<< Sono malato di mente io o c'è qualcuno...>> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Va bene, vai. >> 
 
 
Parla il Consigliere Ferrucci (Democratici per Sest o): 
<< Sono pertanto a richiedere, la lettera dice: son o pertanto a 
richiedere...>> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Va bene, Consigliere. >> 



 
 
Parla il Consigliere Ferrucci (Democratici per Sest o): 
<< Allora? >> 
 
 
Parla il Sindaco: 
<< Risponde il Presidente alle richieste che faccio  al Presidente. 
>> 
 
 
Parla il Consigliere Ferrucci (Democratici per Sest o): 
<< Qualora l'ufficio di presidenza - ed io faccio p arte 
dell'ufficio di presidenza casualmente - lo ritenga  opportuno di 
consentire, a seguito della mia comunicazione, l'ap ertura di un 
dibattito.  
Quindi, l'ufficio di presidenza doveva consentire l 'apertura di un 
dibattito, cosa che io ho detto di no. Questo sì me  l'assumo la 
responsabilità. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Esatto. Ma l'ufficio di presidenza si era...>> 
 
 
Parla il Consigliere Ferrucci (Democratici per Sest o): 
<< Ooooh! Quindi, mi sembra giusto...>>. 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Ferrucci, sì comunque dicevo, a parte tutto, l'u fficio di 
presidenza l'altra volta aveva rimesso, cioè ci ave va dato 
possibilità al dibattito dopo la presentazione del Sindaco. Si è 
rimesso tutto alla Conferenza dei Capigruppo e la C onferenza dei 
Capigruppo è stato deciso diversamente. Quindi, ora  a parte questa 
puntualizzazione, si vuole dare spazio? >> 
 
 
Parla il Consigliere Ferrucci (Democratici per Sest o): 
<< Certo che si vuole dare spazio. Ne aveva diritto  anche prima. 
>> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Ecco, allora. Prego, la parola al Sindaco. >> 
 
 
Parla il Consigliere Ferrucci (Democratici per Sest o): 
<< Lo poteva fare anche l'altra volta. >> 
 
* Entrano l'Assessore Camardo, il Presidente dell'I stituzione 
Sesto Idee Farese e il Consigliere Salvetti.  
 
Parla il Sindaco: 
<< Grazie. Vedo che quando si punge si fa male e, o vviamente, le 
punture sono lievi danni ovviamente al nostro fisic o, però si 



sentono e quando si è compiuto una azione sbagliata  ci se ne 
accorge. 
Comunque io, parlando anche con altri Consiglieri C omunali, non 
solo della maggioranza, ritenevo e ritengo giusto e  corretto 
riprendere e ripercorrere un percorso diciamo bland amente 
approfondito sull'esperienza del passato, molto più  approfondito 
sulla, spero ovviamente per voi con le notizie che ho, 
sull'esperienza degli ultimi mesi per quanto riguar da il lavoro 
che il dittatore supremo, anzi qualcuno mi ha chiam ato sovrano, mi 
ha dato anche un numero, un numero perché ovviament e non è 
ereditaria la mia carica, il dittatore supremo ha c ompiuto in nome 
e per conto di un popolo bue, invece che fare esatt amente quello 
che ha fatto il Presidente Rossi, l'Assessore Simon cini, il 
Presidente Barducci, l'Assessore Simoni ed i funzio nari del 
Governo che, in nome e per conto delle loro istituz ioni, si sono 
occupati e si stanno occupando da molto tempo e da qualche anno di 
questa vicenda. 
Il titolo di questa mia comunicazione era allora, i l 17 di 
gennaio, sarebbe stato il 17 di gennaio ed è ancora  oggi: 
parresia. Il termine in greco antico significa dire  la verità. 
Questa è la parola chiave che dovrebbe ispirare in generale la 
vita pubblica, ed in particolare quella politica. P iù nello 
specifico dovrebbe muoverci quando le nostre parole  riguardano i 
destini di molte persone come nel caso dei 485 lavo ratori di 
Richard Ginori e del suo indotto.  
Mi trovo costretto a ripercorrere in Consiglio Comu nale vicende 
lontane e comportamenti recenti delle Amministrazio ni, che si sono 
succedute in questi anni alla guida del Comune. Pre go quei 
Consiglieri, che in questi anni si fossero distratt i, e che 
ritenessero di speculare sulla crisi economica e fi nanziaria 
dell'azienda, per trarne qualche briciola di consen so, di prendere 
atto che ripercorrerò una storia lunga e complessa svoltasi tutta 
alla luce del sole e con seria assunzione di respon sabilità 
pubblica, offrendo limpidità e chiarezza e pretende ndone 
altrettanta.  
Il 30 marzo del 2004, con delibera 18, il Consiglio  Comunale su 
proposta dell'allora Sindaco Andrea Barducci, appro vò il primo 
Piano Strutturale del Comune, ex Legge Regionale 5.  Questo atto, 
che fu approvato con il voto favorevole dell'allora  maggioranza, e 
l'astensione del Partito della Rifondazione Comunis ta, prevedeva 
l'inserimento dell'area dello stabilimento e del Mu seo all'interno 
della cosiddetta area urbana non consolidata Ginori , con le 
seguenti destinazioni d'uso: residenziale 13 mila m etri quadri, 
medie superfici commerciali 3 mila metri quadri, pr oduttivo a 
carattere diffuso 10 mila metri quadri, produttivo in senso 
stretto 3 mila metri quadri. Ovviamente, si parla d i superficie 
utile lorda. 
Come è noto il sottoscritto non faceva parte di que lla compagine 
consiliare, ma condivisi e sostenni pienamente le s celte che il 
mio predecessore compì. 
Come è altrettanto noto, queste previsioni non sono  state inserite 
nel Regolamento Urbanistico approvato dal Consiglio  Comunale il 12 
dicembre del 2006, con delibera n. 71 della mia Amm inistrazione. 
Nell'estate 2004, e forse qualcheduno si è arrabbia to anche per 
questo, insomma no? Nell'estate del 2004, nel fratt empo, la 
proprietà aveva fatto ricorso allo strumento della cassa 
integrazione per i lavoratori di Ginori, a causa de lle difficoltà 
che essa stessa veniva denunciando. Pochi mesi dopo , esattamente 
il 18 di novembre, la proprietà divenne alla costit uzione della 



Società Ginori Real State, in cui venivano concentr ati l'intero 
patrimonio immobiliare, con la partecipazione parit aria di Richard 
Ginori 1735 e di Trigono S.r.l società a sua volta fondata da tre 
soci, nelle persone dei signori Roberto Bini, Ricca rdo Fusi e 
Mario Nencini. 
Da quel momento la proprietà industriale si è separ ata dalla 
proprietà immobiliare, almeno in parte. E' stata da  subito e poi 
nel prosieguo fatto chiaro al Sindaco, citato come testimone in 
due arbitrati tra i soci della Real State, essere d i completa ed 
esclusiva competenza dell'Amministratore delegato d ella suddetta 
società, espressione del socio Trigono, i rapporti con le 
istituzioni e la valorizzazione del patrimonio immo biliare. Questo 
risulta dai patti parasociali fra i soci. 
Tale circostanza risulta confermata dalla lettera c he l'A.D di 
Ginori Real State, il signor Riccardo Fusi, il 28 a prile del 2006 
e più tardi il 31 luglio del 2008 inviatami, sempre  dallo stesso 
Riccardo Fusi, che allegava comunicazione dallo ste sso trasmessa 
intanto agli amministratori di Richard Ginori, quan to a quelli di 
Real State, ed in cui si ribadivano i poteri dell'A mministratore 
Delegato quali erano stati attribuiti dalla seduta del Consiglio 
di Amministrazione di Ginori Real State il 20 novem bre del 2004, e 
successivamente confermati dall'allora vigente Cons iglio di 
Amministrazione in data 14 marzo 2008. E' evidente che queste 
comunicazioni, sono state le comunicazioni in cui a  noi è stato 
reso noto ufficialmente di queste separazioni dei p oteri tra i 
soci della Real State. 
Come dovrebbe essere noto, si succedettero varie in iziative della 
proprietà, allora in mano alla famiglia Rinaldini, che portarono 
ad avvicendarsi provvisoriamente ai vertici del Con siglio di 
Amministrazione di Richard Ginori imprenditori che dichiaravano 
interesse per l'azienda, Dottor Mazzini, Dottor Bie sus, Ingegner 
Dalbo', Dottor Bormioli, Dottor Sarreri, un tour de  force 
gestionale che condusse all'alternarsi di ben 7 amm inistratori 
delegati. Alcuni davvero meteore di cui abbiamo per so anche 
traccia. 
Tutti dovrebbero sapere che questi tentativi di far e entrare un 
socio nuovo nella compagine societaria andarono inc ontro a 
fallimento. Non è dato ovviamente sapere le ragioni  per le quali 
il fu Rinaldini non abbia concretizzato i passi di volta in volta 
tentati. Ce lo possiamo solo immaginare. Tutti dovr ebbero 
ugualmente sapere che insieme a Ginori la famiglia Rinaldini era 
titolare di un importante stabilimento con sede nel  Comune di 
Treviso, il marchio Pagnossin e di altri opifici e marchi legati 
alla produzione di terracotte e ceramiche. Ho avuto  l'occasione di 
affrontare la questione anche in conseguenza della contemporanea 
crisi di Pagnossin, con l'allora Giampaolo Gobbo di  Treviso. Il 6 
marzo 2007 venne a Sesto Fiorentino per riverificar e la 
possibilità di trasformazione sul suo territorio de ll'insediamento 
Pagnossin ed anche con le organizzazioni sindacali di quella 
Provincia. 
La situazione, già grave e complessa di Richard Gin ori, fu resa 
ancora più intricata dalla sospensione in Borsa del  titolo 
dell'azienda, già inserito da tempo nella black lis t, 
contestualmente al titolo Pagnossin il 5 dicembre d el 2006. Questi 
difficili momenti sono stati vissuti insieme ai lav oratori ed alle 
loro rappresentanze unitarie e di categoria, RSU, C GIL, CISL e 
UIL. Quei difficili momenti sono stati condivisi co n pezzi di 
città, movimenti, partiti, associazioni, parrocchie , semplici 



cittadini e di questi eventi è sempre stato puntual mente edotto il 
Consiglio Comunale. Numerosissimi furono, in partic olare, fra il 
2005 e il 2007 gli incontri con i sindacati e con l a RSU, con 
l'allora Assessore Regionale Brenna, incontri in cu i furono 
costantemente informati anche il Presidente della P rovincia, 
allora Matteo Renzi, ed il Vice Presidente Barducci . 
Solo per riportare alla memoria alcuni passaggi sal ienti di quella 
lunga e tormentata discussione, ricordo che il 16 l uglio 2006 
venne a Sesto l'allora Ministro dello Sviluppo Econ omico, Cesare 
Damiano, che incontrò RSU ed organizzazioni sindaca li. Ricordo 
anche le mie lettere del 16 febbraio 2007 indirizza te all'allora 
Ministro dello Sviluppo Economico, Pierluigi Bersan i, ed 
all'allora Presidente Nazionale di CONFINDUSTRIA Lu ca Cordero di 
Montezemolo, in cui si richiedeva un impegno person ale e diretto 
che contribuisse alla soluzione delle intricate pro blematiche 
economiche e societarie dell'azienda. Fu proprio in  quella stessa 
data che mi decisi, come atto estremo, a presentare  un esposto 
indirizzato al Procuratore Generale della Procura d i Treviso e di 
Firenze nel quale si chiedeva di verificare la corr ettezza del 
comportamento degli organi societari dell'azienda, anche in 
relazione all'intreccio di interessi industriali ed  immobiliari 
che facevano capo all'azienda ed a Ginori Real Stat e. 
Questi difficili momenti sono stati sempre accompag nati dalla pur 
solida volontà di non consentire neppure quanto pre visto dal Piano 
Strutturale nell'area di viale Giulio Cesare in ass enza di una 
coincidenza fra proprietà industriale e proprietà i mmobiliare con 
l'obiettivo di favorire e privilegiare il consolida mento 
produttivo rispetto alla rendita. 
Questa Amministrazione non ha mai offerto nessuna s ponda a nessuno 
per poter invocare cemento e speculazione in cambio  di lavoro. Mai 
nessuna sponda a nessuno. Garantisco che lo slogan è tanto facile 
da pronunciare quanto applicarlo in concreto è diff icile, lo 
insegnano tante vicende toscane.  
Nel novembre 2007 il gruppo imprenditoriale Starfin , già socio di 
minoranza della società, giunse a perfezionare con la famiglia 
Rinaldini un contratto di acquisto che risaliva all 'estate 
precedente e che lo ha portato in pochi mesi a dete nere la 
maggioranza del pacchetto azionario di Richard Gino ri. Anche 
grazie ad una operazione di ricapitalizzazione dell 'azienda per 
circa 20 milioni di Euro. 
Il nuovo consiglio di amministrazione si insediò il  14 novembre 
2007 e da allora è presieduto dal Dottor Roberto Vi lla.  
In data 15 novembre 2007, ovvero il giorno dopo l'i nsediamento del 
nuovo Consiglio di Amministrazione di Ginori, pur n el rispetto dei 
patti privati tra i soci, il Presidente Villa, priv o di poteri 
verso l'utilizzo degli asset immobiliari, inviò una  lettera al 
Sindaco nella quale si chiedeva alla Amministrazion e di attivarsi 
per consentire la realizzazione di un nuovo stabili mento in 
un'area diversa dall'attuale. Consentendo all'azien da di liberarsi 
dagli stringenti vincoli immobiliari contratti con Ginori Real 
State. 
Il 4 gennaio del 2008 si tenne, nelle more dell'att ivazione del 
suddetto percorso, presso il Palazzo Comunale, un i ncontro con la 
Società Real State, alla presenza dell'Assessore Re gionale 
Riccardo Conti, dell'Assessore Provinciale Luigi Ni gi, dove 
l'allora A.D. Riccardo Fusi presentò una sua ipotes i di sviluppo 
immobiliare sull'area. Tale ipotesi fu ritenuta da tutti i 
presenti assolutamente impraticabile e non condivis ibile. Non 
risulta agli atti del Comune nessun documento prese ntato da parte 



della società interessata su quella od altre ipotes i di natura 
immobiliare. Quell'incontro fu una riunione prelimi nare per un 
processo subito stoppato per volontà di questa Ammi nistrazione e 
che non ebbe mai alcun esito di natura amministrati va, come è ben 
noto a tutti. 
A chi chiede una parola di chiarezza e di verità, d omando: come è 
possibile essere più chiari di così? 
La richiesta del Presidente Villa sfociò poi, a seg uito della ben 
nota decisione della Giunta Comunale del 1° dicembr e del 2008, in 
un avviso pubblico del Comune per individuare aree disponibili per 
ospitare uno stabilimento di 50 metri quadri di SUL  su di una 
superficie di almeno 10 ettari. Il fine, come emerg eva dalla 
decisione della Giunta, era come sempre quello di f avorire la 
salvaguardia dell'attività manifatturiera rappresen tata dalla 
Ginori, e la permanenza dello stabilimento sul prop rio territorio, 
confermando gli intendimenti e contestualmente alle  previsioni 
urbanistiche per lo sviluppo immobiliare pari a 0 m etri quadri, e 
quindi al contrasto delle volontà speculative. Hann o sempre 
animato l'azione di questa amministrazione nel pres ente e nel 
passato mandato amministrativo. 
Mi preme ricordare che l'espletamento dell'avviso p er 
l'individuazione di aree disponibili, si è svolto i nterrompendo 
qualsiasi rapporto con la Società Ginori Real State . Mai è stato 
ridiscusso con la proprietà immobiliare né dell'att uazione delle 
previsioni di Piano Strutturale, né qual si voglia altra ipotesi. 
A nessuno sia dunque permesso, anche lontanamente, tentare di 
insinuare comportamenti diversi da parte di questa 
amministrazione, il cui interesse è sempre stato li mpido, chiaro e 
trasparente, le cui azioni si sono svolte quando ne cessario con la 
dovuta riservatezza, ma sempre con chiarezza e tras parenza, con un 
solo ed unico intendimento: salvare Richard Ginori,  l'occupazione 
dell'azienda e dell'indotto, la tradizione manifatt uriera della 
nostra città, ritenuta obiettivo di prioritario int eresse per la 
nostra collettività e per lo sviluppo del nostro qu adrante 
produttivo. 
Al riguardo dunque la trasparenza, a volte anche pe rsonalmente 
rischiosa, con la quale questa amministrazione ed i  suoi tecnici 
si sono esposti, è stata tale da non consentire dub bi. Chi li ha 
li manifesti qui. Rimangono agli atti, altrimenti t accia. 
La parresia deve valere per tutti e il dire della v erità il 
concetto che ci deve guidare in questo consesso. Il  sussurrato, 
l'ammiccato, l'insinuazione di chissà quale gioco s porco e di 
chissà quale celato sotterfugio, creano soltanto da nni all'azienda 
che ricordo è quotata in Borsa ed ai lavoratori in primis. 
Nel corso della vicenda sono poi intervenuti ulteri ori elementi, 
che ricordo per completezza del quadro: 
da un lato la riammissione del titolo in Borsa, il 22 giugno del 
2009, contestuale ad un forte aumento della produzi one e del 
fatturato. Dall'altra la messa in liquidazione da p arte del 
Tribunale di Prato di Ginori Real State, che ha dat o come esito 
un'asta che, espletata il 20 aprile 2011, non ha re gistrato 
nessuna offerta per la somma a base d'asta di 33,5 milioni di 
Euro. Sappiamo di interessamenti poi non concretizz atesi da parte 
di due soggetti: ovvero Richard Ginori 1735 ed S.G. R Sorgenti.  
Può darsi che sia bandita, anzi lo è avvenuto una n uova asta, può 
darsi sia bandita un'altra asta rispetto all'ultima  che è stata 
bandita la settimana scorsa, oppure che i liquidato ri percorrano 
altre strade. Non credo che si possa pensare che sp etti al Sindaco 
di Sesto influenzare i liquidatori su quale percors o seguire, essi 



rispondono al Presidente del Tribunale di Prato. Pr enderemo atto 
delle decisioni, che a loro spettano, e delle conse guenze che essi 
provocheranno. La procedura relativa all'avviso pub blico a 
manifestare interesse, pubblicata dal Comune di Ses to il 24 giugno 
del 2009, scaduta il 30 giugno dello stesso anno, h a avuto esito 
definitivo in data 23 dicembre con la presentazione  di cinque 
proposte, inizialmente tre, di aree per la rilocali zzazione dello 
stabilimento Richard Ginori 1735.  
Lungo questo percorso si inserisce una tappa molto importante, 
ovvero la sottoscrizione del protocollo d'intesa co n Regione e 
Provincia, redatta ai fini dell'avvio di un procedi mento di 
accordo di pianificazione per una possibile rilocal izzazione dello 
stabilimento Ginori 1735. Tale protocollo sanciva, come per gli 
enti interessati, la salvaguardia di una attività m anifatturiera 
di grande livello qualitativo, che e da quasi tre s ecoli 
caratterizza la città di Sesto, qual è la Ginori ch e presenta 
esigenze di ricollocazione, costituisce prioritario  interesse 
pubblico. 
Nel ricordato protocollo si stabiliva inoltre, qual ora si ritenga 
di avere individuato la ricollocazione idonea per l o stabilimento 
della Ginori, ricercando le maggiori coerenze e com patibilità con 
le scelte già espresse dai rispettivi strumenti di pianificazione 
e di governo del territorio (PIT, PTCP e Piano Stru tturale), non 
escludendo la possibilità di rivedere il perimetro dell'ambito del 
Parco della Piana secondo criteri compensativi risp etto al consumo 
del territorio aperto, si dovrà procedere tramite l a procedura 
dell'accordo di pianificazione, ex art. 21, Legge R egionale 1 e 
successive modificazioni. 
Dato che anche di questo protocollo d'intesa, il Co nsiglio 
Comunale ha avuto modo di occuparsi, almeno con una  interrogazione 
presentata dal Gruppo PDL nella seduta del Consigli o del 1° 
febbraio 2011, vorrei che fosse ben chiaro e risuon asse negli 
orecchi di tutti i presenti il concetto di priorita rio interesse 
pubblico. Riconosciuto dalla salvaguardia di Richar d Ginori, non 
dal Sindaco di Sesto in qualche segreta stanza, ma da tre enti 
pubblici attraverso un atto formale sottoscritto, p er l'appunto 
anche dalla Regione Toscana titolare della potestà legislativa e 
di programmazione in materia di interventi urbanist ici sul 
territorio regionale. 
Successivamente a quella data, rinnovata l'Amminist razione 
Regionale, la proposta di delibera del Consiglio, d epositata dalla 
Giunta il 14 febbraio 2011, ha bloccato questo perc orso 
amministrativo, a seguito degli scenari profondamen te diversi 
prospettati con l'ipotesi di variante al PIT, che h a posto forti e 
decisive ipoteche sui destini delle aree interessat e con il 
trasferimento dell'insediamento produttivo di Richa rd Ginori. Non 
sono mancate occasioni pubbliche in cui ho avuto mo do di ribadire 
questo stato di cose, anche in Consiglio Comunale è  stato risposto 
all'interrogazione del Gruppo UDC in data 15 marzo dell'anno 
scorso. 
In una recente intervista televisiva, un noto espon ente sindacale 
della fabbrica, ha chiesto che il Sindaco parlasse e dicesse una 
parola chiara sulla questione dei terreni. In quest i giorni, anche 
importanti e rispettabilissimi dirigenti ed amminis tratori della 
Provincia di Firenze, Consiglieri Provinciali, cont inuano a 
ripetere la stessa domanda: lui ed altri, che lo ha nno seguito, 
nella migliore delle ipotesi sono distratti e non r icordano o non 
vogliono ricordare che: 



1) il Regolamento Urbanistico testè scaduto prevede  per quell'area 
metri quadri di sviluppo uguale a zero. 
2) La redazione del secondo Regolamento Urbanistico  consentirà al 
Consiglio Comunale, se lo vorrà, di esprimere event uali nuovi 
indirizzi su quell'area. 
3) Con la revisione del Piano Strutturale in corso e la 
concentrazione in un'unica UTOE del centro cittadin o, anche le 
previsioni sull'area non consolidata, Ginori, entra no nel calcolo 
generale senza che il totale delle (parola non comp rensibile) 
venga modificato. 
4) Con la messa in liquidazione della società propr ietaria degli 
asset immobiliari non è possibile individuare oggi chi sarà domani 
il detentore del titolo di proprietà, e sarebbe qui ndi 
impossibile, anche volendolo, per l'Amministrazione  identificare 
oggi alcun soggetto con cui avviare una eventuale t rattativa. Per 
cui, ribadisco, nel caso non fosse sufficientemente  chiaro, 
qualsiasi eventuale confronto risulta impossibile, se non altro 
per assenza di interlocutore e nessuna trattativa e siste da parte 
di questo Comune né con Ginori Real State né con i liquidatori. 
Insinuare dubbi speculativi, non si sa poi né con q uale interesse 
pubblico, né a favore di chi, nei confronti di una amministrazione 
che da sola si è opposta ai poteri, diciamo pure, d i una certa 
forza, serve soltanto ad alimentare sospetti ed una  torbidità 
dell'azione politica, che spetta invece a tutti noi  contrastare 
con atti e parole chiare. 
La crisi mondiale ed i suoi effetti sull'economia, sulla finanza 
ed anche sul sistema bancario europeo e del nostro paese, che in 
queste settimane tocca anche importanti banche tosc ane, non sono 
una novità e non vi annoierò dunque ripercorrendole . 
Mi limiterò a ricordare lo sforzo di un interno ann o speso per 
cercare con le banche, con FIDI Toscana e con la Re gione di 
sbloccare il muro creditizio eretto intorno all'azi enda. 
Le ipotesi avanzate sono state molte: da un prestit o 
obbligazionario, all'entrata nel capitale della Fin anziaria SICI, 
all'aumento del credito su autoliquidante da parte di Monte 
Paschi, Cassa di Risparmio di Firenze e San Miniato  e forse di un 
quarto istituto. 
Ogni volta i soggetti interessati hanno espresso pe rplessità ad 
intervenire, facendo intendere come la poca chiarez za sugli asset 
immobiliari rappresentasse un ostacolo che andava a d unirsi alla 
eccessiva diffusione della proprietà di Starfin, di slocata 
sostanzialmente nelle mani di società fiduciarie.  
La riaccensione del terzo forno è stata possibile g razie alla 
grossa commessa di materiale promozionale di Unicoo p Firenze, 
preteso a produzione esclusiva nello stabilimento d i Sesto 
Fiorentino e lo abbiamo festeggiato il 19 marzo 201 1 anche alla 
presenza dell'Assessore Regionale Simoncini, che in  quella 
occasione annunciava l'ammissione di un progetto di  ricerca 
dell'azienda al finanziamento regionale. Tale proge tto per un 
valore complessivo di 5.285.000 Euro prevedeva un f inanziamento a 
fondo perduto di 2.125.000 Euro da parte della Regi one Toscana e 
di altri 740 mila Euro finanziati sempre dalla Regi one a tasso 
zero. 
La visita in azienda per incontrare i lavoratori, l a RSU e la 
dirigenza del Presidente Rossi e dell'Assessore al Lavoro della 
Provincia di Firenze, Simoni, prevista per il 28 ot tobre e poi 
slittata il 16 dicembre a causa dell'alluvione in L unigiana, ha 
fatto percepire a tutti l'interesse delle istituzio ni e l'impegno 
che da anni tutti stiamo mettendo in campo per valo rizzare lo 



sforzo industriale intorno al Made in Italy, alla m anifattura di 
qualità, nonché nei confronti della tenuta dell'occ upazione. Anche 
questo dovrebbe essere da tempo sufficientemente ch iaro. 
In questi ultimi mesi vi è stato un precipitare del la situazione 
creditizia. Secondo i dati forniti dall'azienda, gl i affidamenti 
bancari sono passati da 10.300.000 Euro al 31/12 de l 2010 a 
10.800.000 al 30 giugno del 2011, agli 8.000.000 di  Euro al 30 
settembre 2011, per giungere 4 milioni e mezzo di E uro al 
31/12/2011.  
Risulta invece che il MOL stimato dall'azienda al 3 1/10/2011 in 
Euro meno 2.144.000 dovesse passare nelle prevision e per il quarto 
trimestre a più 1.749.000 Euro. Da fonti aziendali abbiamo appreso 
che lo stesso invece, purtroppo, è passato a zero a  causa delle 
difficoltà di rifornimento e dunque di produzione. 
Qualora fossero state rispettate le iniziali previs ioni, la 
proiezione sull'anno 2011 sarebbe stata, a quanto v iene comunicato 
dall'azienda, alle banche nel novembre scorso pari a meno 375 mila 
Euro, e la proiezione sull'anno 2011 si attesterà, sempre dalle 
stesse informazioni invece, si doveva attestare la proiezione 
sull'anno 2012, scusate, si dovrebbe attestare semp re dalle 
informazioni, che riceviamo dall'Azienda, invece a più 3.622.000 
Euro. 
Per quanto riguarda il fatturato, a fronte di una i potesi per il 
2011 pari a 41.426.000, poi ridotta a 38 milioni e mezzo, 
ovviamente da verificare con il pre-consuntivo 2011 , vi è una 
ipotesi di portafoglio per il primo trimestre del 2 012 pari a 
12.960.000 per una ipotesi di fatturato complessiva  per l'anno 
2012 stimata in 46.500.000 Euro. 
L'indotto del comprensorio fiorentino 1.477.000 Eur o per l'anno 
2010 sale a 3.279.000 più il 122% nell'anno 2011. 
Per quanto riguarda, invece, la produttività dell'a zienda, a 
fronte della media giornaliera di 14.500 pezzi prod otti nel 2010, 
più il 22% sul 2009, l'azienda fornisce una previsi one sul 2011 di 
una media giornaliera di 23.209 più il 60% sul 2009 . 
L'azienda ha reso noto inoltre i dati relativi all' occupazione: 
risulta che 363 sono i dipendenti di Richard Ginori  più l'8% 
rispetto al 2009. 39 l'unità di personale esterno p er un totale di 
402 unità, pari al 18% in più del 2009. Se sommiamo  le 83 unità di 
personale dei negozi, di cui 49 all'estero, arrivia mo ad un totale 
di 485 unità, più il 14% sul 2010. Non può non salt are agli occhi 
il contrasto fra una situazione creditizia fortemen te critica e la 
presenza di indicatori positivi relativi al fattura to ed 
all'occupazione dell'azienda quali sono, vorrei ric ordarlo e 
ribadirlo, quali sono stati resi noti dall'azienda sia alle banche 
che negli incontri ai tavoli istituzionali ai quali  ci siamo 
pregiati di partecipare. 
Sulla situazione di Richard Ginori la Regione Tosca na ha attivato 
un tavolo istituzionale, che si è riunito una prima  volta il 15 
dicembre 2011, dopo numerosissimi incontri informat ivi, che hanno 
visto il coinvolgimento del Presidente della Region e, del Comune 
di Sesto e dell'azienda. La prima convocazione del tavolo era 
aperta alla presenza del Comune di Sesto Fiorentino  e della 
Provincia di Firenze, delle RSU e delle Organizzazi oni Sindacali. 
Successivamente il tavolo è stato convocato il 19, il 30 e di 
nuovo per il prossimo 19 gennaio, per lo scorso 19 gennaio. 
Richiedendo la presenza anche dell'azienda, di Fidi  Toscana e di 
CONFINDUSTRIA. 
Ovviamente i membri dell'RSU che, come è noto, purt roppo 
profondamente e insopportabilmente, io aggiungo, di visi al proprio 



interno sono pienamente liberi di assumere la rigua rdo le azioni 
che ritengono più opportune. Non spetta a questa am ministrazione 
commentarle e né entrare nel merito, dispiacersi ma gari sì, se non 
per esprimere la propria preoccupazione per una div isione che 
credo sia dannosa per tutti i lavoratori e quindi p er l'azienda. 
La frattura, che porta i rappresentanti dei COBAS a  non 
partecipare al tavolo istituzionale regionale, è tu ttavia, secondo 
la mia opinione, incomprensibile, ma quando riuscir emo ad 
ascoltare la viva voce dei rappresentanti di questi  lavoratori 
avremo ovviamente informazioni più dettagliate. Tan to più quando 
si invoca un tavolo con il Ministro Passera. Contin uo a ritenere, 
in un frangente di tale delicatezza, dannosa la div isione che 
regna tra le sigle sindacali e che pare profonda ed  inspiegabile. 
Apro e chiudo una parentesi: ho avuto occasione di incontrare e 
discutere molte volte con i lavoratori e le rappres entanze 
sindacali di ATAF, che avevano CGIL, CISL, UIL, FAI SA, UGL e 
COBAS, non hanno mai avuto problemi a discutere con  i soci 
dell'azienda e neppure con il Sindaco rappresentant e del maggior 
pacchetto azionario.  
In data 18 gennaio ho inviato, difatti, una mia com unicazione alle 
RSU di Richard Ginori, indirizzata per conoscenza a lle 
organizzazioni sindacali. Nella mia comunicazione e sprimevo, come 
vi avevo annunciato l'ultima volta, la più viva pre occupazione per 
quella che appare dall'esterno una profonda divisio ne fra le sigle 
sindacali ed i lavoratori di Ginori. Anche per ques to credo sia 
massima la necessità di chiarezza e trasparenza e d unque ritengo 
necessario, invece che rivolgermi delle domande att raverso i 
telegiornali, di rivolgermele magari direttamente p erché riusciamo 
a capirci meglio. Necessario rivolgermi direttament e a quelli che 
sono gli attori primi e veri, diretti interessati d ella situazione 
di incertezza, che colpisce Ginori. Per questo, ero  a chiedere la 
possibilità, come già accaduto nel lontano 2006, di  poter parlare 
direttamente ai lavoratori di Ginori affinché sia p ossibile con la 
medesima chiarezza e trasparenza, adoperata in ogni  sede nella 
quale mi sono trovato a parlare della situazione de ll'azienda, 
rendere nota nel dettaglio la posizione del Comune di Sesto. 
A questa mia comunicazione ha fatto seguito da part e di COBAS 
Ginori da un lato e di FILTEM CGIL e FENCA CILS e U INCEM UIL 
dall'altro in data 18 gennaio due risposte di segno  opposto, che 
hanno ribadito la profonda divisione che regna all' interno delle 
sigle sindacali, ed anche un diverso atteggiamento nei confronti 
dell'iniziativa istituzionale del Comune di Sesto. 
Da parte di COBAS Ginori hanno infatti scritto che:  nel 
ringraziarla per l'attenzione che lei dedica alla d elicata 
situazione, in cui versa in questo momento Ginori, siamo a 
comunicarle come organizzazione sindacale COBAS Gin ori, di non 
poter rispondere affermativamente alla sua richiest a di incontrare 
in assemblea i lavoratori, ipotizzando quale sede d i confronto 
quella istituzionale di un Consiglio Comunale apert o a tutti. 
Ormai li chiedono tutti i Consigli Comunali. Dove l ei potrà 
rendere noto, mi si dice anche quello che devo fare , la nota, la 
posizione del Comune di Sesto rispetto alla vicenda  Ginori, non 
solo ai lavoratori, ma anche a tutti i cittadini, i n maniera, 
nuovamente si chiede in maniera chiara e trasparent e. 
Dall'altra, le altre sigle hanno comunicato: che si amo a 
manifestare il nostro interesse per tutte le occasi oni, che 
possono ampliare la possibilità di confronto sul fu turo di Richard 
Ginori 1735 e dell'insediamento dello stabilimento a Sesto 
Fiorentino. In considerazione di questo siamo dispo nibili ad 



incontrarci per definire le modalità con le quali r ealizzare 
questo appuntamento. L'incontro è stato programmato  per il 1° di 
febbraio. 
Vorrei essere molto onesto e franco: uno spot, che si trova sul 
sito di un noto sindacalista della Ginori, dove si fa vedere il 
gazebo di CGIL CISL e UIL bombardato ed esploso, no n è bel viatico 
al confronto ed alla discussione. 
Nel corso della seduta del tavolo del 15 dicembre, CGIL, CISL e 
UIL annunciarono che avrebbero incontrato a breve i l Prefetto, in 
qualità di rappresentante del Governo presso gli is tituti di 
credito. Fu deciso che il tavolo si sarebbe riunito  il 19 
dicembre, dopo l'incontro con il Prefetto. 
Nel frattempo sopraggiungevano notizie al mancato p agamento delle 
tredicesime. 
Nella successiva seduta del 19 dicembre CONFINDUSTR IA e i COBAS 
non si sono presentati. A quel tavolo è stato chies to all'azienda 
di pagare le tredicesime e deciso con la Regione e FIDI Toscana 
avrebbero convocato le banche, una delle quali MPS,  si comunicava 
di avere già istruito la delibera per il comitato d i rischio, che 
avrebbe dovuto esprimersi nei giorni immediatamente  successivi. 
Il Direttore di FIDI, il Dottor Ricciardi, faceva p resente che la 
chiusura da parte di istituti di credito derivava d alla revoca 
dell'aumento di capitale previsto, nei mesi anteced enti. Riferiva 
che l'operazione con la San Miniato si era arrestat a e che invece 
proseguiva quella con Monte dei Paschi e confermava  la situazione 
qual era stata rappresentata dal Prefetto. Se l'aum ento di 
capitale vi fosse stato, Ricciardi sosteneva che le  banche 
sarebbero intervenute e che c'era ampia possibilità  che l'accordo 
si chiudesse. Ginori in quella sede annunciava la n ecessità di 
avere a disposizione 2-3 mesi di autoliquidante. I sindacati 
riferivano poi dell'avvenuto incontro con il Prefet to, il quale 
aveva recepito una disponibilità generale da parte degli istituti 
di credito, ma anche la diffidenza da parte dei sin goli istituti a 
muoversi per primi. 
L'Assessore Simoncini annunciava che il 20 dicembre  avrebbe 
sondato le banche per un incontro da fissare per il  22 o il 23. In 
caso l'incontro avesse avuto esito negativo, il tav olo sarebbe 
stato aggiornato il 7 o 8 gennaio. 
La notizia, nonostante il pagamento delle tredicesi me, l'azienda 
non fosse in grado di pagare regolarmente lo stipen dio di 
dicembre, provocò l'immediata riconvocazione in dat a 30 del 
tavolo, che vide ancora una volta l'assenza di CONF INDUSTRIA e dei 
COBAS. In quella occasione si apprendeva dal Dirett ore di Fidi, 
che la Regione non aveva riunito le banche, ma le a veva contattate 
telefonicamente e che stava valutando l'ipotesi di sostenere con 
un contributo la valorizzazione del museo. Ricciard i annunciava 
che Monte dei Paschi aveva deliberato un via libera  per mezzo 
milione di Euro, a condizione di aderire insieme ad  altri istituti 
di credito, risultavano poter essere Cassa di Rispa rmio di Firenze 
e San Miniato e la Cassa di Risparmio di Forlì. 
Ricciardi affermava altresì che l'accordo con le ba nche era molto 
vicino, anche se pesava sull'operazione la presenza  di un mutuo 
gravante sulla parte immobiliare ed il problema più  spinoso 
restava comunque il mancato aumento di capitale. 
Le organizzazioni sindacali auspicavano che si arri vasse prima 
possibile all'aumento di capitale. Richard Ginori c omunicava in 
quella sede l'interessamento da parte di possibili nuovi soci 
nessuno dei quali toscano. 



Il Presidente Villa dichiarava che 1 milione di eur o di 
autoliquidanza sarebbe stato sufficiente e che comu nque l'azienda 
si impegnava al pagamento degli stipendi in data 9 gennaio, come 
poi è accaduto. 
Contemporaneamente CGIL, CISL e UIL decidevano una iniziativa di  
mobilitazione con presidio esterno alla fabbrica, c hiedendo 
regolare permesso alla Amministrazione e pagandone anche 
regolarmente l'occupazione del suolo pubblico. A qu ella 
manifestazione, la cui risposta da parte dei lavora tori è stata 
bassissima, ho ritenuto opportuno, essendo stato in vitato, di 
portare la mia simpatia, solidarietà ed il senso de l mio personale 
ed istituzionale impegno. Sabato 31 dicembre alle o re 22,30 mi 
sono recato al gazebo in Piazza Ginori dove ho inco ntrato gli 
Assessori Mannini, Soldi e Conti, la Presidente Far ese, il 
Consigliere Rollino, la Consigliera Sanquerin e il Consigliere 
Doni. Non c'era né stampa e né televisione, e dunqu e se lo 
avessimo fatto per ragioni mediatiche avremo davver o perso tempo 
inutilmente. Poco dopo la mezzanotte ho salutato i presenti. 
Il giorno 11 gennaio si è tenuto presso il Minister o dello 
Sviluppo Economico un incontro richiesto dall'Azien da da tempo 
all'Unità di Gestione delle Crisi Aziendali del Min istero stesso 
ed a cui hanno partecipato, oltre ai rappresentanti  del Ministero 
i vertici aziendali, i rappresentanti di Invitalia e la Regione 
Toscana. Dai resoconti pervenutici dall'incontro si  apprende che 
il debito contratto dall'azienda riguarderebbe 6,5 milioni circa 
verso i fornitori ed altri 5 verso l'erario, INPS, IVA, ritenute 
non versate. Mentre, nei confronti delle banche, l' esposizione 
sarebbe di 3,9 milioni di autoliquidante verso Mont e dei Paschi e 
Cassa di Risparmio. In relazione alle esigenze port ate alla 
discussione del tavolo ministeriale da Ginori, dal parte del 
Ministero è stato fatto presente l'eventuale access o al fondo di 
salvataggio per cui l'azienda risulterebbe avere da  tempo 
presentato domanda, avrebbe potuto costituire un el emento 
facilitante rispetto alle banche. 
Dal resoconto della seduta si apprende inoltre che al riguardo 
l'istruttoria può chiudersi ad inizio di marzo, il resoconto 
ovviamente c'è stato fatto dalla Regione nell'ultim o tavolo che 
abbiamo frequentato. 
Il Ministero ha inoltre dato disponibilità a cercar e un accordo 
per il debito verso INPS garantendo una risposta en tro tempi 
brevi, mentre non risulterebbe praticabile un accor do analogo per 
i debiti sull'IVA ed è da valutare quello sul versa nte 
dell'Agenzia delle Entrate. In merito alla richiest a di mediazione 
avanzata dall'azienda al Ministero per una proroga del 
finanziamento chiesto da Ginori a SIMEST, si precis a che la 
Società è autonoma e che quindi i margini - SIMEST - di intervento 
del Ministero dello Sviluppo Economico sono residua li. Viva Dio 
c'è la separazione fra tecnica e politica. Tuttavia  si concorda 
che nel caso di riuscita dalla rateazione del debit o per l'erario, 
l'azienda ne avrebbe immediati benefici in termini di liquidati, 
tali da pulire, come si dice in gergo, il DURC e di  conseguenza 
sbloccare anche la ricerca di una fideiussione banc aria collegata 
alla proroga del finanziamento SIMEST, con la quale  si sottolinea 
FIDI Toscana ha in essere una convenzione. 
Dall'esito dell'incontro si apprende inoltre che su lla questione 
sollevata da Ginori, ovvero se il tavolo possa cost ituire un 
segnale anche con riguardo alla ricerca di nuovi so ci, si concorda 
che occorre una valutazione improntata alla cautela . In 
conclusione della riunione, a fronte del ribadire d a parte 



dell'azienda l'urgenza di riguadagnare liquidità in  tempi 
brevissimi, fu convenuto che se tuttavia la fase di  emergenza 
dovesse essere superata positivamente, viene menzio nata la 
necessità di accedere ad una qualche possibilità di  finanziamento 
perché Ginori possa realizzare investimenti su scal a globale e di 
notevole entità. Unico livello che consentirebbe, s econdo 
l'azienda, un adeguato equilibrio sulla redditività . 
In data 19 gennaio, come ho anticipato, si è riunit o nuovamente il 
tavolo istituzionale convocato dalla Regione. In qu ella sede è 
intervenuta per la prima volta CONFINDUSTRIA, ma no n si è 
presentata FIDI Toscana e come di consueto i COBAS.  
L'Assessore Simoncini ha riassunto gli esiti del so pra ricordato 
incontro presso il Ministero, in particolare con ri ferimento alla 
disponibilità del Ministero ad intervenire ai fini di favorire una 
rateizzazione per il debito verso l'INPS ed alla po ssibilità di 
Invitalia possa erogare il fondo di salvataggio pre via, 
ovviamente, comunicazione dell'Unione Europea tratt andosi di aiuto 
di Stato. 
Le organizzazioni sindacali manifestano la loro pre occupazione per 
la perdurante incertezza che interessa Ginori e chi edono notizie 
sull'aumento di capitale anche in rapporto con l'in gresso di 
eventuali nuovi soci e con il progetto industriale dell'azienda. 
Il Presidente Villa informa che paiono ormai sicuri  tanto la 
rateizzazione del debito quanto l'accesso al fondo,  ma che 
continua ad essere fondamentale - che ad oggi comun que non è 
avvenuto - l'iniezione di nuovo capitale per interv enti risolutori 
sul più lungo periodo e quindi non esclude il coinv olgimento di 
nuovi soci intenzionati ad investire sull'attività industriale di 
Ginori. 
L'Amministratore Delegato, Dottor Lorenzoni, ricord a che il Fondo 
di Salvataggio prevede un prestito a sei mesi e che , a fronte del 
concretizzarsi in tempi presumibilmente lunghi dell e azioni in 
atto, continui a persistere la crisi di liquidità d ell'azienda.  
La Regione Toscana informa che sta lavorando da par te sua 
recependo anche la disponibilità della Provincia pe r intervenire a 
sostegno in tempi brevissimi del Museo delle Porcel lane, 
acquisendo una porzione di beni, che resterebbero t uttavia in 
dotazione dello stesso. Il tavolo è stato aggiornat o 
indicativamente alla fine del mese di gennaio, ma a ncora non è 
stato riconvocato. 
Per aggiungere qualche elemento ulteriore sulla que stione dei 
contenziosi erariali, risulta dalla documentazione fornita da 
Ginori la sussistenza di due contenziosi in atto co n l'erario: il 
primo riguardante gli avvisi di accertamento relati vi agli anni 
1996-1999 dunque non imputabili alla gestione attua le. L'azienda 
ha presentato i propri ricorsi presso la Commission e Tributaria 
Provinciale, che ha espresso parere avverso rispett o a quanto 
preteso dall'Agenzia delle Entrate, senza oneri per  la società, 
anche in appello presso la Commissione Tributaria R egionale nel 
2006 sono state riconosciute le ragioni dell'aziend a. 
L'Agenzia delle Entrate ha interposto ricorso in Ca ssazione, che 
apprendiamo ad oggi non avere ancora fissato l'udie nza. 
Un secondo contenzioso è riferito agli avvisi di ac certamento 
relativi agli anni 2000-2002 ancora quindi ricadent i sotto una 
precedente gestione. La sentenza della C.T.P ha acc olto i ricorsi 
presentati dall'Azienda con eccezione di alcuni ril ievi che hanno 
determinato oneri per 296 mila Euro interamente def initi nel corso 
del primo semestre 2009. L'Agenzia delle Entrate ha  presentato 
appello alla Commissione Regionale che nel 2010 ha accolto 



l'appello respingendo nel contempo l'appello incide ntale proposto 
da Ginori. 
Avverso tale giudizio, Ginori ha presentato ricorso  in Cassazione 
costituendosi in giudizio il 10 settembre del 2010.  L'Agenzia 
delle Entrate ha provveduto nel frattempo ad iscriv ere in due fasi 
gli importi dovuti in due cartelle per un importo c omplessivo a 
carico dell'azienda di 6,6 milioni di euro. A front e di ciò, 
Ginori ha proposto ricorso alla Commissione Tributa ria, che in 
data 15 ottobre 2010 ha disposto al sospensione sul la sentenza 
dell'esecutività del provvedimento dell'Agenzia. 
L'Agenzia delle Entrate ha emesso i provvedimenti d i sospensione 
delle due cartelle e nel contempo avverso al proced imento della 
Commissione Tributaria Regionale ed ha proposto nel  gennaio 2011 
ricorso in Cassazione avverso il quale l'azienda ha  proposto 
contro ricorso. 
La Corte di Cassazione aveva fissato per il 18 genn aio 2012, ma 
non ci risulta sia stata trattata l'udienza, per la  causa promossa 
dall'Agenzia, sia per quella promossa dall'Azienda.  Ma su questo 
posso essere male informato. 
La Società ha iscritto in Bilancio un fondo rischi pari ad 1,1 
milioni di Euro e gli amministratori supportati ai pareri dei 
propri fiscalisti ritengono congruo. In caso di esi to negativo la 
società provvederà a richiedere la rateizzazione ma ssima di 72 
rate e comporterà un esborso mensile di circa 100 m ila Euro. 
Abbiamo inoltre notizia, che riferiamo per complete zza del quadro, 
dell'esistenza di un lodo arbitrale avverso Richard  Ginori, non 
abbiamo nessun documento in materia, promosso con r ichiesta di 
danni dalla Società Trigono e per il quale uno dei tre arbitri ha 
depositato una dissent opinion, ovvero tale lodo, q ualora 
formalizzato, potrà essere presentato ricorso in Co rte d'Appello. 
Credo sia chiaro ed evidente quanto complessa e del icata sia la 
vicenda societaria ed industriale di Richard Ginori  e quanto 
articolati siano i fili che legano il presente, il passato ed il 
futuro dell'azienda. 
Con limpidità e chiarezza ho rappresentato al Consi glio le 
informazioni in mio possesso, anche se non richiest e, giacché solo 
la limpidità delle posizioni in campo e la chiarezz a degli 
intendimenti, che ci anima, ritengo possa essere ut ile a quello 
che voglio credere sia l'obiettivo che anima tutti noi: difendere 
il grande patrimonio, fatto di transizione industri ale, ma ancora 
prima di posti di lavoro di Richard Ginori. 
I rappresentanti dei COBAS, ho appreso dalla stampa , hanno 
sostenuto che la crisi di liquidità potrebbe essere  un alibi per 
una ristrutturazione dell'azienda teso a ridurre l' occupazione ed 
i livelli produttivi dello stabilimento. Può darsi che abbiano 
motivi per sostenerlo, non lo so. So che questo è a nche un tratto 
distintivo di questa crisi terribile che vive tutto  il nostro 
territorio. So che mi piacerebbe battermi insieme a  tutti perché 
ciò non avvenga per mantenere il marchio, produzion e, ed 
occupazione a Sesto Fiorentino e so che respingere il sostegno 
delle istituzioni, che seppero fare la loro parte n ella crisi di 
Rinaldini è un errore. Noi non scegliamo i padroni e non scegliamo 
i rappresentanti dei lavoratori. Quelli sono, con q uelli 
discutiamo, con quelli siamo disponibili a lavorare  per trovare 
soluzioni nell'interesse del lavoro e del territori o. Non facciamo 
accordi sindacali, possiamo intervenire solo sulle materie di 
nostra competenza, l'abbiamo fatto e continueremo a  farlo. Se c'è 
a chi non interessa, mi dispiace profondamente, ma io non posso 



fare altro che collaborare con coloro che sono disp onibili a farlo 
in maniera aperta e trasparente. 
Il lavoro prosegue con lo stesso obiettivo di sempr e: mantenere 
produzione ed occupazione a Sesto, non era e non è competenza 
nostra decidere chi sono o saranno i proprietari di  Ginori. Non 
era e non è competenza nostra mettere bocca nelle s piacevoli 
divisioni sindacali, che un giorno però qualcuno do vrà spiegare 
con chiarezza ai lavoratori e ad una città preoccup ata. La 
parresia vale per tutti e non conosce eccezioni. 
Spetta invece a noi battersi per il lavoro e l'occu pazione. 
Valutare insieme ai lavoratori ed ai sindacati, che  lo vorranno, i 
piani industriali e le difficoltà della proprietà. Capire come la 
crisi mondiale possa essere affrontata per rilancia re export e 
mercato interno. Capire e seguire gli sviluppi civi listici degli 
assetti della proprietà immobiliare. Tenere di cont o dello 
scenario internazionale e nazionale sul fronte del credito. 
Questo è il nostro lavoro e non saremo trascinati i n polemiche di 
basso respiro come quella sulla mancata convocazion e di una 
commissione congiunta che, come è noto, ad un Presi dente esperto, 
com'è il Consigliere Provinciale Calò, non ha bisog no del permesso 
del Sindaco per essere riunita. Al momento in cui s crivevo quella 
nota, come vi dissi, è agli atti da parte del Presi dente della 
quinta commissione della convocazione di una seduta  consiliare 
congiunta con la sesta commissione provinciale, che  si terrà in 
Provincia il prossimo 2 febbraio. 
Agli atti risulta inoltre, a fronte di un solo virg olettato 
giornalistico, la corrispondenza che ho avuto modo di trasmettere 
all'attenzione dei capigruppo, ovvero la mia comuni cazione dell'11 
gennaio, al Presidente del Consiglio Provinciale Do ttor Ermini, 
nel quale richiedevo: qualora, quanto riportato dal la stampa 
corrispondesse a verità, ad invitare gli organi con siliari della 
Provincia, che lei rappresenta, ad un maggiore risp etto 
istituzionale nei confronti sia dell'Ufficio del Si ndaco, che può 
interessare solamente a me, ma sia anche quello di voi Consiglieri 
Comunali dell'intero Comune di Sesto Fiorentino. 
Agli atti resta altresì la risposta del Presidente Ermini nella 
quale si precisa come i termini della mia comunicaz ione fossero 
già stati chiariti, in quanto mi dice Calò, dice sc rive Ermini, si 
tratta di una errata attribuzione di frasi non da l ui pronunciate, 
che il giornalista del Nuovo Corriere di Firenze ha  riportato 
difformemente dagli altri colleghi giornalisti, e d i questo non 
avevo dubbio che Calò non avesse detto quella scioc chezza. La 
parresia vale anche in questo caso per tutti. 
Ciascuno porterà le responsabilità delle proprie az ioni. Chi 
tenterà di unire per ottenere un risultato colletti vo e chi 
cercherà di dividere per spirito di bottega. Anche nel pieno della 
crisi della scorsa legislatura, vi fu chi dai banch i di questo 
Consiglio e dalle colonne degli organi di stampa in vocò 
addirittura il commissariamento dell'azienda. 
Il mio auspicio è che la discussione avvenga in tra sparenza, fare 
altrimenti significa giocare sulla pelle dei lavora tori. E' questo 
il lato più torbido della politica, quello che noi non pratichiamo 
e che non vorremmo mai vedere praticato neppure da altri. 
I partiti, che mi sostengono in questo Consiglio, h anno promosso 
recentemente una assemblea pubblica su questo argom ento. Ne sono 
stato lieto. La trasparenza delle posizioni aiuta l a città a 
capire posta in gioco, ruolo ed azioni di ciascuno.  Io ho 
partecipato volentieri insieme al collega, Presiden te della 
Provincia, ed ugualmente volentieri parteciperò anc he ad altre 



occasioni di incontro, se invitato dai partiti di o pposizione, dai 
sindacati tutti, dall'azienda, da CONFINDUSTRIA e d a quanti altri 
vorranno misurarsi con il medesimo obiettivo, svilu ppo e lavoro. 
A tutti voi ed ai vostri partiti chiedo di essere v icini ai 
lavoratori di Richard Ginori, come già avvenuto in questo periodo, 
e di collaborare con le istituzioni nel tentativo d i trovare 
soluzioni per Richard Ginori, per l'occupazione del  nostro 
territorio e per la permanenza ed il rinnovarsi del la tradizione 
manifatturiera ed industriale delle nostra città. > > 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Sindaco per questa esauriente relazione. Ci sono altre 
comunicazioni? Assessore Appella. >> 
 
 
Parla l'Assessore Appella: 
<< Grazie Presidente. Volevo comunicare al Consigli o in merito 
alla situazione, che a tutti è a conoscenza dell'al larme meteo che 
sta interessando la nostra Regione in queste ore. N ella giornata 
di ieri, dopo le notizie che si sono potute apprend ere su vari 
media ed anche sui giornali, c'è stata la prima for malizzazione 
allerta a seguito della quale abbiamo convocato una  riunione tra 
Protezione Civile e l'Istituzione per approntare un  piano di 
informazione eventuale delle utenze della scuola, a l fine di 
evitare criticità possibili a fronte dell'evento. R ispetto 
all'evento si è quindi stabilito che, attraverso gl i strumenti di 
comunicazione dell'Istituzione, fossero già da ieri  contattati gli 
istituti scolastici per informare loro che si sareb bero trovati 
sui siti del Comune e dell'Istituzione e della Prot ezione Civile 
comunale le informazioni relative alla situazione, aggiornate ora 
per ora. Abbiamo scelto questo sistema di informazi one perché 
l'esperienza della scorsa volta ci dice che l'infor mazione via 
telefono o palmare può non essere possibile, in qua nto è il primo 
sistema che salta. Mentre quella della rete rimane abbastanza in 
piedi. Ecco perché si è fatto questa scelta. 
Nella pratica cosa è stato fatto? Nei mesi scorsi, in attuazione 
del piano di emergenza neve, è stato distribuito pr esso tutti i 
plessi scolastici e gli obiettivi sensibili, gli am bulatori, le 
sedi per esempio delle ambulanze, una quantità di s ale posta in 
loco pronta per essere usata in caso di emergenza. In questi 
giorni si è fatta la verifica del fatto che questa quantità di 
sale fosse ancora permanente presso i siti, in alcu ni posti era 
stata usata e quindi è stata sostituita. E quindi c i siamo 
attrezzati affinché il personale della Protezione C ivile e 
dell'associazioni convenzionate, che opererà già da  queste ore, 
possa trovare già in loco questa risorsa importante  per prevenire 
il ghiaccio. 
Dopo di che nel mese di novembre si è conclusa la p rocedura di 
assegnazione della gara, che vede impegnata una azi enda di Campi 
Bisenzio, la Bitum Strade, nello spalamento e nella  distribuzione 
di sale sulle strade della città, secondo un piano che dopo vi 
racconterò come dire in sintesi. Quindi, allertati ieri con la 
riunione l'Istituzione, che rimane il punto più sen sibile della 
cittadinanza, in quanto parliamo dei bambini che va nno a scuola, 
sostanzialmente. Nella giornata di oggi è partito i l dispositivo. 
Tenete conto che nella giornata di oggi è arrivato anche il 
secondo allarme, la seconda allerta che ha elevato il grado di 



allerta da moderato a forte. Parliamo ancora di una  allerta che 
non è, che non disegna scenari drammatici, che però  richiede la 
sua attenzione. 
Sempre nella giornata di oggi si è convocata l'unit à di crisi, è 
stata convocata l'unità di crisi in Provincia, nell a quale unità 
di crisi si è stabilito, per esempio, che le scuole , che 
l'eventuale chiusura delle scuole sarà una decision e che verrà 
presa in un'altra riunione di unità di crisi della Provincia nella 
serata di oggi e che rispetto alla decisione presa durante questa 
unità di crisi si vedrà se si riesce ad avere confo rmità di tutti 
i Comuni della Provincia, quindi una decisione coor dinata. 
Oggi è stata convocata l'unità di crisi del Comune di Sesto 
Fiorentino e quindi si è partiti nella operatività vera e propria. 
Questa operatività si svolge attraverso il disposit ivo, che già 
l'anno scorso avevo illustrato al Consiglio, che è fatto dagli 
uomini di Protezione Civile che hanno un mezzo quat tro ruote in 
grado di azionare uno spargisale, da due mezzi dell 'Associazione 
La Racchetta di cui uno spargisale. Un mezzo sempre  quattro ruote 
motrici dell'Associazione Nazionale Carabinieri e d ue mezzi della 
Misericordia.  
Questo dispositivo con annessi ovviamente volontari , già in queste 
ore ha cominciato a presidiare le strade e a predis porsi 
nell'imminenza dell'evento alla prima salatura. Con testualmente 
anche l'azienda appaltatrice ha preparato i tre mez zi, che 
seguiranno una logica di intervento, che è divisa p er tre aree, 
centro storico, pianura e collinare e di contorno a  questo 
dispositivo standard c'è stato anche l'allertamento  di aziende 
agricole della collina, che hanno storicamente coll aborato nel 
caso di questi eventi, che quindi saranno contattat i alla bisogna. 
La nostra disponibilità di sale al momento è di nov e bancali, più 
quello che abbiamo distribuito in giro per la città . Stamattina 
abbiamo coperto anche gli asili nido, che erano rim asti fuori 
dalla distribuzione programmata ed in queste ore st iamo lavorando 
con l'Istituzione perché sia allertato un dispositi vo che 
consenta, attraverso SMS, agli utenti di cui abbiam o contatto, per 
esempio i bambini che hanno la bimbo card di Qualit à e Servizi di 
avere notizie. Contestualmente per le scuole medie superiori, dove 
questo tipo di rapporto non è così diretto, abbiamo  contattato i 
dirigenti scolastici affinché questi informino le u tenze. 
Quindi, al momento la situazione è questa. Rispetto , per esempio, 
alla situazione dell'anno scorso stiamo, tra l'altr o, coprendo 
anche alcuni servizi che fanno parte del coordiname nto provinciale 
e di quello della Prefettura, per cui, per esempio,  due pattuglie 
della nostra Polizia Municipale faranno il presidio  all'uscita 
dell'autostrada, allorché il Prefetto allerterà anc he questo 
dispositivo. Quindi, diciamo, da questo punto di vi sta siamo 
pronti. L'evento è atteso, come tutti gli eventi at mosferici sono 
prevedibili fino ad un certo punto. Confidiamo nel fatto che la 
risposta messa in atto sia tale da evitare il massi mo disagio ai 
nostri cittadini. Comunque al momento, ecco l'ultim a annotazione, 
al momento anche nei sottopassi e nel cavalcavia di  via del 
Cantone si è predisposta la salatura. Quindi, dicia mo, da questo 
punto di vista siamo pronti. Grazie. >> 
 
* Entra l'Assessore Banchelli.  
 
Parla il Vice Presidente Ferrucci: 



<< Grazie Assessore. Altre comunicazioni da parte d ella Giunta? Ci 
sono altre comunicazioni da parte degli Assessori? Allora, 
comunicazioni dai gruppi. Arrighetti. >> 
 
 
Parla il Consigliere Arrighetti (PRC-FDS): 
<< Presidente del Consiglio Comunale, Sindaco e Con siglieri. Il 
nostro gruppo ritiene di dover usare questo spazio per denunciare 
il tentativo trasversale, che va dalla Destra di ma trice fascista, 
dal Centro Destra e dal Centro Sinistra sestese di isolare il 
Partito della Rifondazione Comunista Federazione de lla Sinistra e 
l'opposizione di Sinistra presente in questa assise  comunale. 
Non troviamo casuale la campagna di delegittimazion e messa in 
campo nei nostri confronti dal Partito Democratico e dal Sindaco 
con l'appoggio dell'intero Centro Sinistra, che più  volte sia in 
questo Consiglio che in iniziative pubbliche, che s ulla stampa, 
definisce il nostro dissenso politico l'iniziativa di mascalzoni 
in cerca di consenso. 
Dall'altra parte la Destra fascista ricorre all'int imidazione nei 
confronti del nostro partito con una denuncia quere la nei 
confronti del nostro Segretario, che ha esercitato il diritto e 
per il noi il dovere politico di esercitare una vig ilanza 
antifascista del territorio. 
Lo abbiamo fatto con gli strumenti democratici e se nza nessuna 
intimidazione. Abbiamo ricordato la storia partigia na, che lega la 
comunità della Piana Fiorentina alla lotta di Liber azione dal 
Fascismo. E' ingiurioso organizzare una iniziativa di matrice 
fascista nella terra del compagno partigiano Lancio tto Ballerini, 
ucciso dai fascisti il 3 gennaio del 1944. E' assor dante il 
silenzio delle forze democratiche. Non abbiamo sent ito levarsi 
nemmeno una parola di solidarietà nei confronti del  nostro partito 
e del suo Segretario. Vediamo che anche in questo C onsiglio si sta 
assumendo l'idea guida del modello Monti: la totale  violazione del 
diritto politico di essere opposizione. Al livello nazionale che 
si oppone è un irresponsabile che vuole il fallimen to del paese. 
Nel nostro piccolo, a Sesto, chi si oppone a questo  Sindaco, alla 
sua politica è un mascalzone. 
Crediamo sia giunto il momento di evidenziare una e mergenza 
democratica, che investe la vita istituzionale e po litica della 
nostra comunità. Non si riconosce una opposizione p olitica di 
Sinistra, che in questo Consiglio esprime cinque Co nsiglieri, che 
nella sua sommatoria di consensi rappresenta oltre il 15% 
dell'elettorato del nostro territorio. 
Le resistenze di questa amministrazione, di questa maggioranza 
politica alla richiesta di democrazia, quale è una seduta del 
consiglio, aperta, su un tema quale costituisce per  Sesto la crisi 
della Ginori, dimostra la volontà di far prevalere una politica di 
cartello, che risponda ad un modello istituzionale,  che limiti la 
democrazia partecipativa dei cittadini a favore di politiche 
autoritarie. 
Non siamo stupiti di questa aspirazione del nostro Sindaco, basta 
guardare la sua idea partecipazione della Ginori. S e ne parli solo 
nella sua sede di partito o nel corso di iniziative  del suo 
partito e della sua maggioranza, del Bilancio del C omune, nelle 
stanze dei suoi Assessori. La cittadinanza non si a scolta, 
l'opposizione non la si riconoscenza, anzi si derub rica 
definendola mascalzone. Noi invitiamo tutto il Cent ro Sinistra a 
prendere consapevolezza della richiesta di democraz ia, che ci 
proviene dalla nostra popolazione, portando un cont ributo alla 



seduta aperta del 7 febbraio, un contributo di tras parenza ed una 
presa di posizione fuori da ogni incertezza perché la lotta dei 
lavoratori e delle lavoratrici della Ginori, oltre ad essere la 
lotta di tutta la città, sia anche la vostra. 
Concludo la nostra comunicazione con la lettura di una nota 
politica di solidarietà al nostro Circolo del Comit ato Politico 
Provinciale del Partito della Rifondazione Comunist a. Solidarietà 
al compagno Sergio Cansi ed ai compagni della Piana  Fiorentina per 
avere sottoscritto un comunicato dei Circoli del Pa rtito della 
Rifondazione Comunista di Sesto Fiorentino, Calenza no e di Campi 
Bisenzio, dove si prendeva posizione sulla organizz azione in loco 
di una cena presso un locale privato de La Destra d i Storace. Ed 
inoltre si mettevano in guardia tutti i cittadini, ivi compresi i 
gestori di pubblici esercizi, per la presenza di un a 
organizzazione di matrice chiaramente fascista sul territorio, 
richiamando la memoria storia della Resistenza e de ll'antifascismo 
in quei Comuni.  
Il compagno Sergio Cansi ad oggi ci risulta l'unico  coinvolto. Si 
vede destinatario di una denuncia querela da parte di un esponente 
fiorentino di quella organizzazione, il quale espon ente non ha 
mancato di rivolgersi alle Forze dell'Ordine, alla Digos, al 
Commissariato della Polizia di Stato di Sesto Fiore ntino, 
atteggiandosi a vittima di chissà quali minacce. 
Da notare che la presa di posizione dei circoli del  Partito della 
Rifondazione Comunista della Piana Fiorentina è sta ta presa dopo i 
fatti di Piazza Dalmazia, nel corso dei quali sono stati uccisi da 
un fanatico fascista, frequentatore di Casapound, d ue immigrati 
senegalesi ed altri sono stati feriti. Il comunicat o dei circoli 
della Piana è stato quindi tempestivo e doveroso di  fronte ai 
rigurgiti fascisti favoriti anche dall'indifferenza  di molti non 
si può tacere. 
Il C.P.P esprime quindi piena solidarietà al compag no Sergio Cansi 
ed agli altri...>> 
 
 
FINE LATO A PRIMA CASSETTA 
 
 
INIZIO LATO B PRIMA CASSETTA 
 
 
Parla il Vice Presidente Ferrucci: 
<< Grazie Consigliere Arrighetti. Consigliere Surac e. >> 
 
 
* Entra il Consigliere delegato allo sport, Bruschi .  
 
 
Parla il Consigliere Surace (PD): 
<< Grazie Presidente. Mi dispiace che siamo già all o sbando, ma 
non importa. Non tratterò il tema del dettagliato i ntervento del 
Sindaco, avremo un Consiglio Comunale apposta la se ttimana 
prossima per parlarne, l'abbiamo già fatto in tanti  frangenti. 
Volevo invece ricordare due giorni fa è scomparso l 'ex Presidente 
della Repubblica, Oscar Luigi Scalfaro, e volevo le ggere qualche 
stralcio del discorso di fine anno del 1992, venti anni fa, che è 
però di incredibile attualità in molti passaggi: 



viviamo in un momento difficile per la questione mo rale, che tocca 
anche uomini politici e persone note. Per la questi one sociale, 
che vede disoccupazione, sotto occupazione, prospet tive ancora più 
preoccupanti e per la questione della sicurezza. Ma  vi può forse 
essere qualcuno che può puntare sul crollo dell'Ita lia? Qualcuno 
vi può essere che possa sperare che muoia e che cad a questa 
democrazia? Vi può essere qualcuno che possa essere  stanco di 
essere persona libera? Si può mai essere stanchi de lla libertà? Io 
spero non vi sia alcuno. L'Italia libera e democrat ica deve vivere 
nella pienezza dei valori umani, deve risorgere con  l'apporto di 
tutti e di ciascuno, ognuno è indispensabile. E noi , popolo 
italiano, questa possibilità, questa capacità di re surrezione 
l'abbiamo con assoluta certezza. 
E' mai pensabile che tutti coloro che per questa li bertà, per 
questa democrazia hanno lottato, pagato e sofferto,  che chi ne ha 
colto l'eredità, chi comunque sente amore per quest a patria 
libera, anche nelle diverse responsabilità, nelle d iverse 
posizioni politiche, non trovino, non sappiano trov are il comune 
denominatore di unione per difendere e aiutare a nu ova vita quelle 
radici degli inviolabili diritti dell'uomo. Per ris orgere occorre, 
innanzitutto, avere il coraggio della verità. I mal i ci sono, 
eccome, e quanti. Il coraggio della verità vuole ch e il Parlamento 
possa portare avanti i compiti più urgenti e primar i, per i quali 
è stato eletto. Lo richiede il dovere di difendere la democrazia 
che nacque a durissimo prezzo, ed è patrimonio di t utti, 
maggioranza ed opposizione, tutti ugualmente impegn ati a 
rafforzarla questa democrazia, a renderla limpida e  vero 
interprete della volontà e delle attese della gente . 
Dal Parlamento si attendono anche le riforme che ri generino con 
gli studi costituzionali anche la vita politica ita liana, ma i 
partiti, sotto qualsiasi denominazione, sono un pun to vitale 
dell'attuale vita democratica. 
Demonizzarli, criminalizzarli è terribilmente peric oloso, perché 
senza i partiti non c'è democrazia. Fino ad oggi ne ssuno, avendo 
saputo inventare qualcosa di diverso che non sia un  semplice 
mutamento di nome, ma una precisazione: si parla ta nto, troppo ed 
a sproposito, a volte, di Governo lontano dai parti ti, quasi 
timore di contagiarsi, di perdere credito se non st a lontano 
contro i partiti. Facciamo attenzione: se crollano i partiti su 
chi poggia il Governo, che deve avere la fiducia de l Parlamento, 
il quale è fatto di gruppi parlamentari, che sono e spressione dei 
partiti? E dove troverebbe maggioranza e fiducia un  Governo da un 
Parlamento mancante di ogni legittima aggregazione?  Allora, si 
deve puntare sull'ortodossia dei partiti, sulla tra sparenza dei 
partiti, sul rinnovamento dei partiti, ma stiamo at tenti a non 
scrollare dalle basi la vita stessa della democrazi a, con la pur 
valida motivazione di far pulizia e chiarezza, non si cura un 
malato uccidendolo. 
 
* Esce l'Assessore Soldi.  
 
Ed ancora un pensiero, un invito che nasce da una e sigenza 
pressante. Occorre che vi sia intesa, collaborazion e, convergenza 
tra i poteri dello Stato, questa è la democrazia. C iascuno dei 
poteri nella propria responsabilità, nel proprio es senziale 
compito ed ambito costituzionale, ma tutti converge nti al bene 
comune che è servire il cittadino, che è servire l' uomo. 
Il coraggio della verità ci presenta anche un debit o pubblico 
eccezionalmente rilevante e grave ostacolo ad un ru olo dignitoso 



in Europa e direttamente connesso al quadro sociale . Qui, il tema 
della giustizia incombe e coinvolge tutti. Disoccup azione, 
sottoccupazione attuale e futura rappresentano un m ale grave come 
lo è il debito pubblico che pure Governo e Parlamen to hanno 
affrontato con decisione come non mai. Sono problem i che ci 
chiamano in causa personalmente nelle varie nostre responsabilità. 
Che vi sia una crisi che attraversa il mondo è vero , ma che questa 
non possa abbattersi in modo devastante sui più deb oli, sui più 
indifesi è il richiamo ai doveri fondamentali di gi ustizia. E' il 
tema del lavoro, della casa, della famiglia, delle imposizioni 
fiscali. Occorre che il peso fiscale sia equamente distribuito, ma 
soprattutto occorre che ogni sperpero venga elimina to, che ogni 
spesa sia riveduta e che chi froda il Fisco sia tra ttato come chi 
tradisce il proprio paese. 
Volontà e responsabilità delle forze sindacali, cap acità ed 
iniziative di imprenditori, volontà attiva di tutte  le forze 
economiche, impegno costante di Governo e Parlament o ne hanno il 
potere. L'Italia risorgerà. 
Per chi crede di qualunque credo, per chi crede anc he soltanto in 
questa affascinante denominatore comune umano, la s peranza non si 
deve spegnere mai. Dipende da ciascuno di noi e asc oltate l'Italia 
risorgerà.  
 
Grazie. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Consigliere Surace. Altre comunicazioni? Consigliere 
Vettori e poi Attanasio. >> 
 
 
Parla il Consigliere Vettori (Un'altra Sesto è Poss ibile): 
<< Grazie Presidente. Allora, ci sono cose che dovr ebbero scuotere 
le coscienze delle persone, che hanno responsabilit à, compresi i 
Consiglieri e le Consigliere di maggioranza. Questi oni che 
dovrebbero toccare la loro sensibilità. Una di ques te cose sarà in 
grado di condizionare pesantemente il futuro della Piana per i 
prossimi venti anni e con essa il futuro dei nostri  figli. Chi 
oggi Sindaco o Consigliere si rallegra per la prese ntazione del 
progetto esecutivo dell'inceneritore a Sesto Fioren tino, ha uno 
sguardo corto sul mondo, poche prospettive di sopra vvivere 
politicamente e lascerà di sé un pessimo ricordo. C ompiacersi di 
uno schiaffo dato a Sesto Fiorentino ed alla Piana non verrà 
dimenticato a lungo. 
Leggo alcuni stralci del comunicato emesso dal Coor dinamento dei 
Comitati ATO Centro, in relazione alla presentazion e del progetto 
esecutivo dell'Inceneritore di Case Passerini. E' m olto grave che 
si preannunci una data di inizio dei lavori per l'i nceneritore 
senza ancora avere fatto lo studio di impatto ambie ntale. Infatti, 
Quadrifoglio ed il suo partner E.R.A, devono ancora  ottenere dalla 
Provincia pronuncia positiva della VIA, prima di in iziare 
eventualmente i lavori. E' bene allora che tutti i cittadini della 
Piana, ma anche i Consiglieri Comunali sappiano che  la VIA porrà a 
questi amministratori al seguente domanda: visto il  carico di 
inquinamento che insiste su tutta l'area, che dal 2 005 è 
sicuramente aumentato, quanto è l'impatto aggiuntiv o in presenza o 
meno dell'impianto di Case Passerini? E dovranno qu esti signori 
amministratori confrontare questo impatto con possi bili 



alternative tecnologiche, cioè dovranno soprattutto  rispondere 
alla seguente domanda: posso fare anche con altre i mpiantistiche 
alternative, che non inquinano così tanto? Ed esist endo gli 
impianti a freddo, che non inquinano, li hanno pure  visitati dopo 
il referendum di Campi, sarà molto difficile dire d i no.  
E' molto grave, continua il comunicato, perché ques to sta ad 
indicare la tendenza, come già è accaduto in sede d i 
pianificazione, ad una decisione precostituita, a p rescindere dai 
risultati dell'istruttoria, che si aprirà sulla VIA . Questo mette 
in discussione l'autonomia e l'imparzialità degli u ffici 
provinciali dal decisore politico, quando dovranno effettuare la 
valutazione finale sull'impatto. Tradotto: come ci si può fidare 
della valutazione, se l'inceneritore è o meno compa tibile, se la 
tendenza già manifestata in fase di pianificazione è a volere 
l'inceneritore indipendentemente dai risultati dell a 
compatibilità. Hanno davvero ragione i comitati dei  cittadini, 
quando affermano: il clima creato dall'Amministrazi one Provinciale 
e dai proponenti l'impianto, richiede che sul proce dimento di VIA 
venga esercitato un forte controllo da parte della opinione 
pubblica sull'operato dell'Amministrazione. 
Cos'è questa se non sfiducia nella obiettività dell e istituzioni e 
negli uffici pubblici, che sono demandati a dare un  sì o un no, 
che può non compiacere il decisore politico.  
Per noi che crediamo nelle istituzioni democratiche , è un serio 
allarme quando aree consistenti ed in crescita di c ittadini 
manifestano la loro sfiducia nell'obiettività delle  scelte delle 
istituzioni, ed addirittura invocano la necessità c he, tra 
virgolette, venga esercitato un forte controllo da parte 
dell'opinione pubblica sull'operato dell'Amministra zione. Del 
resto, obiettivamente, questi cittadini attenti e m otivati dal 
bene comune come possono sentirsi tutelati dalle is tituzioni 
quando denunciano che mentre sono in calendario nei  prossimi 
giorni audizioni del Consiglio Provinciale, riguard ante i piani 
alternativi, appunto proposti dai comitati della Pi ana Firenze-
Prato-Pistoia e del Valdarno, le decisioni sono già  state prese. 
Vi sentireste tutelati, voi cari Consiglieri della maggioranza, o 
vi sembrerebbe di essere presi in giro anche in un percorso 
partecipativo fatto di audizioni? A che servono que lle audizioni 
sui piani alternativi sui rifiuti se le scelte si f anno in modo 
precostituito senza vedere se nei piani alternativi  c'è qualcosa 
di meglio. E poi, guardate, non c'è niente per cui ogni Sindaco e 
Consigliere possa compiacersi quando, ed uso le ste sse parole del 
comunicato, l'ATO Toscana Centro, ignorando ogni ap proccio di 
precauzione, vuole costruire l'inceneritore a Case Passerini, che 
esporrà i cittadini a sostanze cancerogene e mutage ne con un 
rischio tanto inutile quanto evitabile.  
Sottolineo le parole rischio tanto inutile quanto e vitabile. Il 
documento continua riportando quella che è ormai di ventata una 
opinione molto diffusa tra le persone. Tutti sanno che anche gli 
inceneritori moderni sottopongono le popolazioni ad  una 
esposizione prolungata di metalli pesanti, diossine  e particolato 
ultra sottile, tutte sostanze che sono pericolose p er la salute 
anche in quantità piccolissime. Infatti, sono defin ite dalla 
letteratura scientifica a tolleranza zero. E cita l o studio 
Moniter, che è costato alla Regione Emilia Romagna nel 2007 oltre 
3 milioni di Euro, per indagare gli effetti sanitar i ed ambientali 
degli inceneritori di E.R.A presenti sul suo territ orio e che ha 
ancora una volta dimostrato, nonostante i limiti me todologici, 
precisi segnali di allarme e ricadute negative per la salute delle 



popolazioni esposte, come eccesso di linfomi (parol a non 
comprensibile) a Modena, aumento del rischio di nas cite pre-
termine e possibili aumenti di rischio tanto per pa tologie 
tumorali che non tumorali. Per di più coerenti con altre 
segnalazioni emerse nella letteratura. C'è anche il  comunicato 
dell'ISDE. 
Ed infine, il documento ricorda anche la partita ec onomica. E' 
molto grave che da un punto di vista economico si p revedano già 
costi tariffari di 165 Euro a tonnellata, mentre in  altri contesti 
nazionali questi sono costi assai inferiori. In lin ea di massima 
si viaggia intorno ai cento Euro per tonnellata nel  Veneto, con 
punte a 96 di Treviso e 95 il Consorzio Priula. Lo stesso 
impianto, che secondo il piano industriale sarebbe dovuto costare 
100 milioni di Euro, arriva a 135, cioè evidenzia a ncora una volta 
che i costi per i cittadini e per le imprese sono d estinati ad 
aumentare. A questo si dovranno poi aggiungere gli oneri 
finanziari che le banche imporranno. Noi non credia mo che se ne 
rallegreranno i cittadini e le imprese, che con la TIA dovranno 
sopportare il debito contratto con le banche finanz iatrici. Anzi 
siamo sicuri che si indigneranno al sapere, e do un a anticipazione 
del documento di sintesi del Piano Alternativo dei Rifiuti, che 
sarà nei prossimi giorni presentato dal Coordinamen to dei Comitati 
ATO Centro, che, tra virgolette, i costi del piano alternativo 
sono estremamente minori, stimati intorno al 70% in  meno rispetto 
al Piano Interprovinciale ATO Toscana Centro, princ ipalmente per 
il non ricorso all'incenerimento. I costi, infatti,  sono 
enormemente più alti di qualsiasi altro trattamento  a non 
combustione, ma anche per il risparmio sullo smalti mento, costo 
evitato del mancato smaltimento e per il risparmio sul costo delle 
raccolte domiciliarizzate rispetto a quelle stradal i. Davvero un 
progetto obsoleto ed antieconomico oltreché pericol oso, anche se 
disegnato da un ottimo architetto che ha mascherato  un sepolcro al 
buon senso. Certo che la sua arte avrebbe meritato una causa 
migliore. 
Ognuno di voi, Consiglieri di maggioranza, Partito Democratico, 
Sinistra Ecologia e Libertà, Italia dei Valori cred e che ci sia 
ancora qualche motivo di compiacersene? E per favor e SEL ed Italia 
dei Valori un po' di dignità: state su una staffa s ola. Non potete 
andare dai comitati a dire che non siete d'accordo con il Piano 
dei Rifiuti, quando poi siete nelle maggioranze e c ompartecipate 
di tutto.  
E complimenti anche a chi preferisce rimanere zitto , nascosto e 
magari ingoiare, sarà anche a causa vostra se Sesto  Fiorentino 
rischia di essere conosciuta come l'inceneritore di  Firenze. La 
partita sull'inceneritore a Sesto, è bene saperlo t utti, è aperta 
oggi più che mai. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Vettori. Grazie Vettori. C'è qualche altra comun icazione in 
attesa di qualche altro complimento? Attanasio. Con  tempismo 
stupefacente il Banchelli. >> 
 
 
Parla il Consigliere Attanasio (Gruppo Misto): 
<< Grazie Presidente. Ho ascoltato attentamente la comunicazione 
fatta dal mio collega Arrighetti e, sinceramente, s ono rimasto 



esterrefatto. Nella sua comunicazione parla di demo crazia, tanta 
democrazia.  
Ma veniamo alla mia comunicazione. Il Regolamento d i questo 
Consiglio non è democratico perché non consente la formazione di 
gruppi consiliari espressione della volontà popolar e. Sindaco, lei 
non è democratico perché vuole violare le regole de l Consiglio 
Comunale. Siamo in un paese democratico dove tutti hanno il 
diritto di manifestare la propria volontà. 
Queste sono alcune affermazioni fatte da Rifondazio ne Comunista 
all'inizio dell'avventura di questo Consiglio Comun ale, in cui ci 
siamo insediati, in cui chiedeva democrazia per la Costituzione e 
la creazione in commissioni. Questi sono fascisti e  non possono 
essere serviti a tavola. Che nessuno serva i fascis ti. Queste 
invece sono le affermazioni che gli stessi esponent i hanno fatto 
sulla stampa in merito all'appuntamento annuale che  il partito, a 
cui appartengo, celebra ogni anno. Questa è democra zia.  
Mi rifiuto di pensare, oramai siamo nel 2012, che s i possono 
ancora fare tali affermazioni. Mi rifiuto pensare c he un partito 
politico possa mobilitarsi ed ostacolare una riunio ne od un 
incontro, un dibattito, una cena di un altro partit o politico, 
composto da uomini e donne libere di esprimere la p ropria 
opinione, la propria appartenenza a questo o a quel  partito.  
Da anni nel nostro territorio non si assisteva a sp ettacoli 
indecenti come quello dato a mezzo stampa da Rifond azione 
Comunista. Voglio sperare e continuare a sperare ch e queste 
affermazioni, queste posizioni, ma non ci credo, so no state 
espressioni di singoli individui e non di decisioni  collegiali 
perché, se così fosse, allora Sesto, Calenzano, Fir enze e l'Italia 
potrebbero precipitare di nuovo in oblio culturale,  che tanti 
danni ha causato nel passato.  
Peggio ancora se un partito come quello di Rifondaz ione Comunista, 
che a torto o a ragione, rappresenta la storia demo cratica di 
questa città, possa avere prestato il fianco a sogg etti, che 
impegnati in altre situazioni ed ormai scartati da ogni contesto 
politico, approfittano di ogni situazione per ritag liarsi spazi 
improbabili sul palco della politica. 
Signor Presidente, signor Sindaco, l'ho ritenuta do verosa questa 
comunicazione nel rispetto dello spirito democratic o di questo 
consesso, di questo Comune e di questo paese. Ho la  certezza che 
episodi del genere non si verificheranno più. Sono certo che 
istigazione alla violenza, minacce, così come sono emerse sulla 
stampa scorsa, fanno parte di una cultura politica ben distante 
dallo spirito che anima i partiti politici tutti, r appresentati in 
questo Consiglio. Grazie Presidente. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Consigliere Attanasio. Altre comunicazion i? Consigliera 
Giovannini. >> 
 
 
Parla il Consigliere Giovannini (UDC): 
<< Grazie Presidente. Allora, riguarda il ricordo d i un evento già 
celebrato quattro giorni fa, ma che mi è sembrato d overoso 
ricordare in questo Consiglio. Nel 2000 il Parlamen to Italiano 
ebbe una felice intuizione e avviò l'istituzione di  una serie di 
giornate per richiamare l'attenzione su alcuni gran di eventi della 
nostra storia. La Shoa fu la prima. Ricordare è un dovere, 



soprattutto ora che i sopravvissuti della deportazi one ci stanno 
lasciando. Siamo ormai l'ultima generazione, che po trà sentire 
testimonianze dirette della Shoa, ed è proprio per questo che 
dobbiamo ancor più impegnarci a ricordare. Ed io lo  voglio fare 
con due brevi citazioni. La prima di Eisenhower: che si tenga il 
massimo della documentazione, che si facciano filma ti, che si 
registrino i testimoni, perché in qualche momento d urante la 
storia qualche idiota potrebbe sostenere che tutto questo non è 
mai successo . 
Sappiamo oggi quanto avesse ragione nell'ordinare c he fossero 
fatti molti filmati e molte foto e questo lo disse quando incontrò 
le vittime dei campi di concentramento. 
La seconda è di Primo Levi dal suo famoso libro Se questo è un 
uomo, dice: perché quello sguardo non corse fra due uomini, e s e 
io sapessi spiegare a fondo la natura di quello sgu ardo, avrei 
spiegato l'essenza della grande follia della persa Germania.  
Questo è ciò che pensa Primo Levi durante l'esame d i chimica per 
passare nel nuovo comando quando il suo esaminatore , il Dottor 
Panviz, alzò gli occhi e lo guardò. Quello sguardo era molto 
diverso da quelli che solitamente un prigioniero ri ceveva nel 
campo dai capo'. Non c'era odio, non c'era disprezz o, era uno 
sguardo tra due specie diverse. 
Sei milioni di vittime è questo il tragico bilancio  della Shoa e 
dello sterminio degli ebrei perpetuato dal Nazismo,  senza però 
dimenticare i prigionieri politici, gli omosessuali , i Rom e i 
Cinti, i portatori di handicap ed i disturbati ment almente, che 
ricordiamo ogni 27 gennaio, Giorno della Memoria, g iorno in cui i 
cancelli di Auschwitz furono abbattuti.  
Ho voluto ricordare questo perché il nostro sguardo  non sia come 
quello del Dottor Panviz, ed attraverso il ricordo,  che si fa 
storia, educare le giovani generazioni. Grazie.>> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Consigliera Giovannini. Ci sono altre com unicazioni? 
Allora, nomino gli scrutatori: Lobina, Boanini e Bi agiotti. >> 



 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Prendiamo posto e passiamo all'esame per l'appro vazione del 
verbale della seduta del 29 novembre 2011. 
 
PUNTO N. 2 - Approvazione del verbale della seduta consiliare del 
29/11/2011  
 
Silenzio, per favore! Prendete posto per la votazio ne. Ci sono 
delle osservazioni? Sennò passiamo alla votazione. Quanti siamo 
presenti? Aspetta, stanno facendo il conto. Il Sind aco contato? 29 
dice. Okay? 
Allora, favorevoli all'approvazione del verbale? 29  favorevoli. 
Approvato all'unanimità. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< PUNTO N. 3 - Regolamento per la disciplina dei cont ratti di 
lavori, servizi e forniture. Approvazione modifiche .  
 
Passo la parola per la delibera al Punto n. 3 - Reg olamento per la 
disciplina dei contratti di lavoro, all'Assessore M annini. >> 
 
 
Parla l'Assessore Mannini: 
<< Grazie Presidente. Questo punto ha per oggetto l 'approvazione 
del Regolamento Comunale per la disciplina dei cont ratti di 
lavoro, servizi e forniture. E' stato oggetto della  commissione, 
che si è riunita qualche giorno fa ed ha previsto l a stesura di 
questo regolamento è stata abbastanza elaborata, un  pochino lunga 
con delle motivazioni importanti. Non so se mi sent ite. Perché, 
praticamente, dalla primavera 2009 non era stato ri visto, ma 
diciamo il passo importante è stata l'attuazione, i l Regolamento 
di Attuazione del Codice degli Appalti, che è stato  emanato il 13 
giugno del 2011, e che quindi ha indotto, ha determ inato la 
revisione del Regolamento stesso. Tante sono state,  diciamo sono 
stati i punti ritoccati, rivisti con nuove normativ e. In  più, nel 
frattempo, si è anche aggiunto l'indirizzo, gli att i di indirizzo 
della Regione sulle procedure telematiche di acquis to e delle 
gare. E quindi diciamo intersecare e mettere insiem e tutte queste 
novità anche sulle modalità di accesso e di regolam entazione, ha 
previsto un lavoro abbastanza importante. 
In più, ci mettiamo anche l'esperienza maturata all 'Ufficio Gare, 
nel Servizio Gare, per cui anche questo ha portato il suo 
contributo. Ecco, diciamo che in commissione sono s tati vagliati 
via, via...scusate, io non vedo. Ah, no, no avevo c apito, scusa. 
Sono stati visti tutti i vari punti, la Dottoressa Arrighini 
diciamo ha illustrato tutto il vario regolamento e ci sono stati 
dei punti diciamo così emersi anche e rilevanti, ec co, ai fini di 
questo regolamento. Per esempio, l'innalzamento da 20 mila Euro a 
40 mila Euro della soglia per l'affidamento dei lav ori, servizi e 
forniture tramite procedura di gara. E questo per l egge, appunto 
per l'approvazione del Codice degli Appalti. 
Poi, per esempio, l'attenzione che è serbata a tutt o ciò che 
riguarda l'ambiente ed i criteri che vengono, dicia mo, tenuti da 
conto per i vari servizi e tutto ciò che riguarda i l tema 
ambientale. E questo viene riportato. L'obbligo, ci oè 
l'introduzione della gara telematica come regola ge nerale e 



l'obbligo della pubblicazione di vari aspetti, dici amo in vari 
ambiti sul sito informatico dell'Osservatorio dei C ontratti 
Pubblici della Regione Toscana. L'esito delle gare,  il numero dei 
partecipanti vengono quindi prese in esame e con at tenzione 
diciamo tutte le varie informazioni utili a capire le trasparenza 
dei vari passi dell'iter procedurale.  
Termine e durata dei contratti certi, pena la nulli tà. Durata non 
superiore ai tre anni salvo proroghe tecniche. Quin di, ci sono 
vari punti, ecco, toccati in maniera notevole. Dura nte la seduta 
della commissione c'è stata anche una sottolineatur a diciamo per 
quanto riguarda la trasparenza. Ecco, prendiamo att o che comunque 
tutto ciò che riguarda la sicurezza, la regolarità,  diciamo la 
normativa del Codice degli Appalti già garantisce p er legge ed è 
già previsto, è già riportato anche nel Regolamento  diciamo 
garantisce su cautele ai fini per quanto riguarda l a trasparenza 
ed eventuali sub appalti diciamo mal trattati, dici amo nel 
trattamento dei sub appalti. Quindi, diciamo che no n solo nel 
Regolamento viene riportata la garanzia, per quanto  riguarda 
questi ambiti, ma anche come ufficio, come ufficio e come settore 
Ufficio Gare, viene scrupolosamente applicata la no rmativa citata 
e vengono trasmessi tutti i contratti alla Prefettu ra dopo la 
stipula. E, non solo, per gli importi per esempio s opra i 200 mila 
Euro, per i servizi e forniture e per lavori sopra il milione o 
con notevoli ribassi, ci si accerta anche, cioè vie ne richiesto il 
nulla osta preventivo sempre alla Prefettura compet ente. Quindi, 
diciamo che abbiamo una ulteriore soglia di attenzi one quando la 
Regione lo prevede solo per lavori sopra i 5 milion i di Euro. 
Ecco, quindi, diciamo è stato importante, interessa nte anche 
capire un po' le nuove procedure e lascio la discus sione. Grazie. 
>> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Assessore. Qualcuno vuole prendere la par ola? Nessuno 
vuole dire qualcosa? Passiamo alle dichiarazioni di  voto allora. 
Dichiarazioni di voto sul Regolamento. Consigliere Ferrucci. >> 
 
 
Parla il Consigliere Ferrucci (Democratici per Sest o): 
<< Niente, la discussione, che è stata fatta in com missione, è 
stata esauriente. Sono state date le spiegazioni e le motivazioni 
degli articoli cambiati. E' stata fatta una osserva zione 
all'interno della commissione sulla quale poi c'è s tata mandata 
una comunicazione da parte del Presidente della Com missione che su 
quell'argomento ci dovranno essere dei confronti co n il Direttore 
Generale (parola non comprensibile) il Segretario. Per cui, 
diciamo così, va bene voto favorevole da parte di t utti noi qui. 
Noi dal Biagiotti in giù. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Altre dichiarazioni di voto? Allora, passiamo al la votazione. 
Favorevoli all'approvazione del Regolamento? 24 mi sembra, 17 e 7 
24. Mi sembra 24. 24. Astenuti? C'è anche Attanasio  astenuto. 
Allora c'è qualcosa che non torna. 23 e 6 astenuti.  PDL più 
Attanasio. Va bene. >> 



 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Allora, passo la parola al Consigliere Ferrucci per la sua 
mozione. Consigliera Giovannini, scusate. >> 
 
PUNTO N. 4 - Mozione avente per oggetto: Ecotappe/p unti di 
raccolta per il conferimento di rifiuti di piccole apparecchiature 
elettriche ed elettroniche (RAEE) di uso comune, pr esentata dai 
Gruppi Consiliari Democratici per Sesto ed Unione d i Centro.  
 
 
Parla il Consigliere Giovannini (UDC): 
<< Ora, prima di tutto, mi scuserete se nell'esposi zione di questa 
mozione non sempre sarò puntuale e chiara, nonostan te sia palese 
la richiesta che noi facciamo all'Amministrazione, ma il tema, per 
chi come me si sta avvicinando, è molto complesso e  parlo del tema 
in genere dei rifiuti e devo dire che questa mia co nsapevolezza, 
ringrazio il collega Vettori, che, nonostante molte  volte non 
siamo d'accordo, e forse il termovalorizzatore sarà  una delle 
tante, però ecco mi ha contagiato. Mi ha contagiato  perché e 
questo credo sia importante in un Consiglio Comunal e quando dal 
contributo dei colleghi poi nascono interessi e si vada ad 
approfondire. Detto questo, vorrei subito corregger e tre errori 
che ci sono e che ho visto con mio grande disappunt o stamani. 
Allora, nel CONSIDERATO CHE al primo paragrafo, sec ondo rigo, non 
è sia , è. 
Nel secondo paragrafo non è sia , è. E al secondo rigo del secondo 
paragrafo non è siano , ma sono . E con questo mi sento in pace con 
me stessa. No, ma questo ve la dice lunga quanto pe r me è stato 
laborioso, cioè ecco. 
Allora, per chi ancora fosse più neofita di me, con  la sigla RAEE 
si intendono gli apparecchi elettrici ed elettronic i a fine vita, 
che vengono consegnati dai cittadini utenti del ser vizio per 
esempio ad un centro di raccolta comunale. Sono con siderati RAEE 
anche tutti i componenti e materiali di consumo che  sono parte del 
prodotto al momento in cui viene consegnato per lo smaltimento. 
Qui io parto dal 2005 quando viene recepita nell'or dinamento 
italiano la direttiva europea, che estende anche al  settore delle 
apparecchiature elettriche ed elettroniche il princ ipio della 
responsabilità del produttore per i prodotti a fine  vita. In 
sintesi, che cosa dice il decreto del 2005? Con una  precisa 
finalità di tutela dell'ambiente e della salute, st abilisce 
provvedimenti finalizzati a promuovere il recupero e il riciclo 
dei RAEE in modo da ridurre la quantità di rifiuti destinati allo 
smaltimento. Il decreto poi impone ai Comuni ed agl i enti gestori 
di realizzare sistemi di raccolta differenziata.  
Arriva poi nel dicembre del 2010 il Decreto Legisla tivo n. 205 e 
le nuove norme modificano in parte le disposizioni,  certe 
disposizioni che già erano nel decreto legislativo del 2006, senza 
però incidere sulla bonifica dei siti inquinanti, e d in 
particolare all'art. 7 si parla esattamente del ric iclaggio, del, 
allora al fine di promuovere il riciclaggio di alta  qualità e di 
soddisfare i necessari criteri qualitativi per i di versi settori 
del riciclaggio, le Regioni stabiliscono i criteri con i quali i 
Comuni, ecc. Allora, poi si dice che, all'articolo 15, che è 
importante anche questo, dove si parla di divieto d i miscelazione 
di rifiuti pericolosi. Ecco, allora aventi, quindi è vietato 
miscelare rifiuti pericolosi aventi differenti cara tteristiche di 
pericolosità, ovvero rifiuti pericolosi con rifiuti  non 



pericolosi. Allora, tutto questo per fare capire e perché è 
importante capire i vantaggi del riciclaggio che, c ome dico nella 
nostra mozione, il Comune di Sesto Fiorentino ha gi à da anni 
avviato la raccolta differenziata non solo dell'org anico, ma anche 
di altri materiali e quindi ci parrebbe che, nonost ante che sul 
territorio ci siano delle eco-tappe, però a nostro giudizio 
situate in posti non facilmente raggiungibili e con siderando anche 
che in altri Comuni ci sono esperienze ormai consol idate di eco-
tappe, nel senso di eco-furgone così come il nostro  Regolamento lo 
prevede e devo dire che l'idea di questa mozione na sce proprio 
dall'opportunità che il Regolamento sui Rifiuti, ch e è stato 
votato da poco da questo Consiglio, propone. 
Niente, quindi che cosa noi chiediamo? Chiediamo ch e la 
possibilità di prevedere dei punti di raccolta appu nto come si 
definisce anche secondo il nostro regolamento press o il mercato 
settimanale del sabato, i mercati rionali di Padule , ecco anche 
qui e di Quinto, ed il mercato stabile di filiera c orta, visto che 
è l'ultimo. E' un impegno che noi chiediamo questo,  ed anche 
sensibilizzare nelle forme che l'Amministrazione ri terrà più 
idonee e compatibilmente con le esigenze di Bilanci o, aggiungo, 
sensibilizzare la cittadinanza su questo a trasmett ere, questo è 
un di più, anche ai Comuni firmatari del Regolament o Comunale, 
agli altri Comuni che hanno firmato con noi questo Regolamento 
Comunale, proprio perché era espresso questo all'in izio del 
Regolamento stesso. 
Io spero di essere stata chiara, immagino che il co llega Vettori 
avrà da dire molte cose, ma qui chiudo. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Consigliera Giovannini. Ha chiesto la par ola il 
Consigliere Surace. >> 
 
 
Parla il Consigliere Surace (PD): 
<< Grazie Presidente. Apprezzo molto lo sforzo dell a Consigliera 
Giovannini per addentrarsi nei percorsi dei rifiuti  che, 
generalmente, sono diciamo a pannaggio quasi esclus ivo del 
Consigliere Vettori. 
Allora, a parte gli scherzi, un termine che non è u na correzione, 
ma rientra nel ragionamento, è che parliamo di racc olta e non di 
riciclaggio. Purtroppo mi verrebbe da dire perché u no due passaggi 
di una catena, il primo a Sesto e non solo diciamo,  in tanti 
Comuni intorno a noi funziona benino perché è un pr oblema locale 
la raccolta. Il riciclaggio è un problema molto più  vasto, ed 
ampio e nazionale per lo meno, se non addirittura s ovranazionale 
ed ha dei grossi invece intoppi in più. Ma lasciamo  stare.  
E' vero che come ci fu spiegato in commissione, qua ndo si parlò 
appunto del Regolamento dei Rifiuti, a rigore l'eco -furgone non 
era diciamo richiedibile finché il regolamento non fosse stato 
approvato. Il regolamento è approvato e questo ci c onsente. Sono 
sicuro però che il Consigliere Vettori ha bocciato il Regolamento 
dei rifiuti, cioè ha votato contro. Se non mi sbagl io anche la 
Lista Civica Democratici per Sesto, questo mi fa pi acere che si 
sono ricreduti e si sono resi conto che non era un atto così 
drammatico da votare contro perché permette di fare  qualcosa.  



Entrando nel merito. Se si ricorda la commissione i l tema 
dell'eco-furgone venne fuori anche lì e fu abbastan za, anzi venne 
fuori mi pare dagli uffici più che dalle forze poli tiche e fu un 
tema abbastanza condiviso. Per cui, che anche Sesto  possa chiedere 
a Quadrifoglio l'eco-furgone mi sembra un aspetto s ensato. Esatto, 
ora non mi ricordo i dettagli, Silvana, può essere.  Comunque, mi 
ricordo che si parlò di eco-furgone e quindi di div erso 
distinguerei solo per correttezza il tema dell'eco- tappa perché 
per Quadrifoglio l'eco-tappa è un eco-furgone senza  ruote, che sta 
fermo, che i privati, le associazioni, il WWF, il C onsigliere 
Ferrucci farà parte di qualche associazione che avr à una sede 
legale e sarà aperta tutti i mercoledì dalle 9,00 a lle 11,00. Può 
chiedere benissimo a Quadrifoglio di impostare, di infilare una 
eco-tappa lì dentro. Il Consigliere Guarducci lo ha  fatto 
meritoriamente ed infatti l'eco-tappa lì è sempre p iena di 
rifiuti. Per cui, non è tanto il tema del Comune ch iedere l'eco-
tappa, ma è una condizione possibile, anzi ben veng a che le 
associazioni lo chiedono. Per cui, mi concentrerei invece 
sull'eco-furgone. E giusto il discorso sui RAEE per ò l'eco-furgone 
raccoglie anche tante oltre cose oltre ai RAEE. Per  cui, pur 
capendo il ragionamento e concordando nel quadro ge nerale, 
chiederei qualche emendamento. Ed il discorso gener ale lo chiudo 
dicendo che non sono d'accordo, l'unico tema su cui  non sono 
d'accordo, non sono d'accordo che le eco-tappe sono  scarsamente 
utilizzate. Vi assicuro che il furgone di Quadrifog lio, che viene 
periodicamente a svuotarle, le trova sempre piene. Il Consigliere 
Guarducci, chiamerò a testimoniare il Consigliere G uarducci. Sono 
piene. Comunque, è vero magari che sono poco pubbli cizzate e, per 
carità, è vero che ne potrebbero servire di più. Fo rse lo sforzo 
nostro potrebbe essere di sensibilizzare, che so, i  circoli, le 
associazioni, il WWF o l'ARCI Caccia o non so quale  altra, la 
CISLA di Sesto, piuttosto che...(VOCE FUORI MICROFO NO)...le 
chieda. Quando poi (parole non comprensibili - PROB LEMI CON IL 
MICROFONO)...e poi gliele svuota. Quindi, nel merit o, 
l'emendamento che chiederei di fare io è il seguent e: allora, 
intanto semmai lo ripeto, intanto lo dico per la pr ima volta. 
Uno è il titolo, metterei avente per oggetto: eco-furgone di 
raccolta per il conferimento di rifiuti.  >> 
 
 
Parla il Consigliere Giovannini (UDC): 
<< (VOCE FUORI MICROFONO)..Questa parola, eco-furgo ne, non esiste 
nel nostro regolamento. >> 
 
 
Parla il Consigliere Surace (PD): 
<< Però, Quadrifoglio lo chiama (parola non compres ibile) eco-
furgone. >> 
 
 
Parla il Consigliere Giovannini (UDC): 
<< (VOCE FUORI MICROFONO) Nel nostro furgone non es iste. Io mi 
sono attenuta al Regolamento. Per me va bene tutto,  l'importante è 
che ci sia scritto. >> 
 
 
Parla il Consigliere Surace (PD): 
<< Esatto. No, no che ci si intenda. Comunque io... >> 



 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Parliamo un po' al microfono. >> 
 
 
Parla il Consigliere Surace (PD): 
<< Io lo metterei perché poi bisogna a Quadrifoglio  chiedergli 
quello con le ruote, perché se ti porta quello senz a ruote non. 
Per cui, è un furgone. E poi l'impegno finale lo vo rrei, 
l'emendamento che chiedo è il seguente, lo leggo es tesamente: 
a prendere accordi con Quadrifoglio SPA per la frui zione dell'eco-
furgone presso i luoghi ad alta frequentazione del Comune.  
Perché? Perché poi lascerei quale mercato e in qual e modo lascerei 
poi negli accordi con Quadrifoglio. Anche perché l' eco-furgone è 
uno. Quadrifoglio ha un eco-furgone che fa tutti i Comuni intorno. 
Per cui, è inutile che si chieda che venga ogni min uto in ogni 
angolo. Mentre, quello che è effettivamente vero in  tutti i Comuni 
dei dintorni e a Sesto non c'è, è poterlo avere anc he noi. 
Rileggo. Impegna il Sindaco e la Giunta a prendere accordi c on 
Quadrifoglio SPA per la fruizione dell'eco-furgone presso i luoghi 
ad alta frequentazione del Comune.  Del territorio comunale anzi 
più correttamente. Il primo punto. 
Il secondo metterei semplicemente a pubblicizzare l 'iniziativa 
nelle forme ritenute più idonee. E' chiaro il giorn o che gli 
accordi funzioneranno e verrà l'eco-furgone tutti, non lo so, i 
sabati dalle quattro alle sei, faccio per dire a ca so, è bene 
pubblicizzare questa cosa. E poi l'ultimo a trasmet tere il 
contenuto va bene. Quindi, questa è la richiesta di  emendamento. 
>> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Consigliere Surace. Altri interventi? Con sigliere 
Vettori, l'esperto. >> 
 
 
Parla il Consigliere Vettori (Un'altra Sesto è Poss ibile): 
<< Non ce la faccio. Magari pregherei, se possibile , di 
allontanare l'Assessore dal computer, no ma vedo ch e è lontano 
perché essendo un personaggio mi sembra un po' mald estro con il 
computer, vorrei evitare. >> 
 
 
Parla il Sindaco: 
<< Uomo pericolosissimo. >> 
 
 
Parla il Consigliere Vettori (Un'altra Sesto è Poss ibile): 
<< Pericolosissimo. >> 
 
 
Parla il Sindaco: 
<< Uomo pericolosissimo. >> 
 
 
Parla il Consigliere Vettori (Un'altra Sesto è Poss ibile): 



<< E lo so, lo so, l'ho visto. Allora, no pericolos issimo perché 
ci smanetta, poi dopo. Allora, innanzitutto, mi fa piacere vedere 
che il Ferrucci sta facendo dei proseliti che appun to i DS stanno 
allargando questo tema. Bene, no in modo scherzoso,  no diciamo? 
Allora, poi una cosa che ha detto appunto Marco Sur ace prima è 
questa, no? Certo, se la corretta gestione dei rifi uti è solo a 
pannaggio nostro, come gruppo, è davvero un bel pro blema, no? 
Dice: la questione dei rifiuti in genere è un argom ento a 
pannaggio nostro. Tu hai detto questo prima, no? Qu indi, se è una 
cosa a pannaggio nostro, tu ci hai fatto un bel com plimento, ma tu 
ti sei fatto un bel demerito. Comunque, andiamo ava nti. 
Allora, per quanto riguarda ci fa davvero piacere v edere una 
cultura dell'attenzione ambientale per una corretta  gestione dei 
rifiuti tenda a diffondersi. Nel leggere l'ordine d el giorno a 
firma Democratici per Sesto e UDC, ritroviamo inten dimenti che ci 
sono propri e che condividiamo. Tra l'altro anche u n certo uso di 
terminologie rafforza il senso positivo del diffond ersi di una 
cultura sulla tutela ambientale. Nell'ordine del gi orno si parla 
nei PREMESSO di necessità di privilegiare la preven zione alla 
produzione dei rifiuti. Questo è un capitolo fondam entale, secondo 
noi omesso dal Piano Interprovinciale comunque. Olt reché alla 
preparazione ed al riutilizzo ed riciclo degli stes si ed ancora di 
promuovere il riciclaggio di alta qualità privilegi ando la 
raccolta differenziata. Eventualmente si spinge in là in maniera 
molto coraggiosa la Consigliera, eventualmente mono  materiale dei 
rifiuti. Quindi, in maniera molto spinta devo dire.  
Si parla anche in questo ordine del giorno, ma sono  tutti 
complimenti questi qua. Noo! Dio mio, ragazzi! Dici amo si parla 
anche in questo ordine del giorno con una bella dim estichezza di 
porta a porta. E questo indica che lo si ritiene ef ficace e 
funzionale ad ottenere risultati avanzati, ben supe riori al 
sistema tradizionale a cassonetto da 3 mila litri. Si dice nei 
CONSIDERATO che si possono ottenere dai RAEE materi e prime e 
seconde anche di notevole valore economico. Bene, c i piace proprio 
che anche da settori politici, sostanzialmente lont ani, o diciamo 
diversi da noi, diciamo diversi, ci sia una certa c uriosità che 
promuove sensibilità e sviluppo alla sostenibilità ambientale. Non 
sottovalutiamo assolutamente queste curiosità, che ci sembrano 
oneste e sincere. Anzi, vorremmo incoraggiarle ad a ndare oltre, 
quindi vengo proprio incontro su questo discorso, p erché queste 
curiosità scoprirebbero che c'è tutto un altro modo  di considerare 
e testare i materiali post consumo, quelli che comu nemente si 
chiamano i rifiuti o come dicono nel mondo anglosas sone urban 
resorsis, le risorse urbane. Ed in quel caso la sco perta la 
sarebbe dirompente, perché non di Destra, non di Si nistra, non 
ideologicamente marcabile con questa e con quella e tichetta se non 
con un criterio etico, ma unicamente perché un mode llo nuovo 
sostituisce un modello vecchio, che non regge più. La scoperta 
sarebbe dirompente perché si avrebbe una vera e pro pria rottura 
culturale per di più in tempi brevissimi. Mi immagi no tanti di 
noi, di voi insomma, abbiano visto in questi giorni  c'è stata una 
bella trasmissione televisiva, Immondizia Zero, a P resa Diretta su 
RAI 3, che ci ha raccontato in prima serata che ci sono voluti 
pochi anni, dieci anni, ad una città come San Franc isco definita 
più complicata di Roma, e figuriamoci se è più comp licata di Roma 
se non è più complicata di Firenze, se non è più co mplicata dei 
paesini che sono quelli che formano l'ATO Centro. E cco, dicevo ci 
sono voluti 10 anni per arrivare al 78% di raccolta  differenziata. 
Creare, e non è poco, ultimamente 500 posti di lavo ro nel 



riciclaggio e riconfermare l'obiettivo zero, agli i ncreduli posso 
dire probabilmente avrete avuto il messaggio anche in posta 
qualcuno, si vada a vedere il filmato, e parla l'As sessore della 
Contea del Comune. E riconfermano l'obiettivo dei r ifiuti zero al 
2020, che però contano di raggiungere in anticipo s enza 
inceneritori, gassificatori e diavolerie varie, azz erando il 
conferimento in discarica al 2020. Chi ha visto la trasmissione, 
forse avrà sentito il dirigente commerciale di Zero  Weist, del 
Comune e della Contea di San Francisco, dire in mod o molto netto 
che quando si fa la scelta dell'inceneritore, di co nseguenza si 
sceglie anche quanto si vuole fare di raccolta diff erenziata. Non 
ci sono tutti i termini per riconsiderare la vision e, questa sì 
ideologica, dell'incenerimento ad ogni costo? Stran o che queste 
riflessioni però non vengono particolarmente, e lo ribadisco, da 
Sinistra Ecologie e Libertà o dall'Italia dei Valor i che sembra 
che in Provincia vogliono dare battaglia, ma sono s ilenziosi ed 
assenti diciamo nei Consigli Comunali dove una loro  posizione 
potrebbe avere qualche senso in più. 
Venendo all'ordine del giorno, perché sennò fo aspe ttare la...no, 
no diciamo che ora c'è il Surace al computer, mi co mincio a 
ripreoccuparmi nuovamente. Venendo all'ordine del g iorno, che non 
abbiamo controfirmato, ma che in parte apprezziamo,  diciamo non 
abbiamo controfirmato pur avendo avuto contatti e q ualche scambio 
di opinione, lo riteniamo però insufficiente per va ri motivi: 
uno, le cosiddette eco-tappe sono la foglia di fico  per dire che 
facciamo finta di intercettare materiali altrimenti  destinati ai 
cassonetti celesti dell'indifferenziato, o abbandon ato ai piedi 
degli stessi. Sono organizzate per non avere risult ati tangibili, 
ma per dire guarda come siamo stati bravi abbiamo f atto anche 
questo. C'è qualcuno, ad esempio l'Assessore, che c i può dire 
quanto materiale è stato raccolto nelle due ecotapp e nelle scuole 
sestesi e quanto all'MCL di Quinto? Se l'unità, int endiamoci, di 
misura sono i chilogrammi, la risposta è sottintesa . Quindi, non 
crediamo molto, anzi proprio non ci crediamo alle e co-tappe così 
come sono attualmente o l'eco-furgone, così come so no attualmente 
gestiti e pubblicizzate. Si può dire che ora si chi ede uno 
sviluppo di quella operazione nei mercati cittadini  di Sesto e 
avrebbe anche un senso. Ma le operazioni targate Qu adrifoglio per 
ora non ci sembrano denotare grande entusiasmo o de terminazione di 
scopo. Ci si presenta nei mercati rionali con un fu rgoncino 
anonimo, come quello che appare ogni due sabati al mercato di 
Bagno a Ripoli per due ore, e saltuariamente al mer cato del 
martedì alle Cascine. E, se non sbaglio, anche al m ercato di Campi 
qualche sabato pomeriggio per una o due ore, per du e o tre ore 
scusate. 
Si tratta di operazioni fatte tanto per fare, contr ovoglia direi, 
con la poca convinzione di intercettare categorie d i rifiuti. Tra 
l'altro, vogliamo ricordare, soprattutto alla maggi oranza, che 
avevamo presentato una proposta diventata poi un or dine del 
giorno, ben più articolata denominata, e questa l'a vevamo fatta 
insieme ai Democratici per Sesto, denominata isole ecologiche 
itineranti, costituita da scarrabili ad hoc come qu elli in 
funzione a Pisa e adesso acquistati in 14 esemplari  dal Comune di 
Napoli. Isole ecologiche mobili curiosamente pubbli cizzate in 
contemporanea alla nostra presentazione dell'ordine  del giorno del 
settembre del 2010, anche dall'Informatore del Noti ziario dei soci 
Coop. Avevamo proposto un calendario fisso per fare  delle isole 
ecologiche mobili un intervento di prossimità nei v ari quartieri, 
in cui i cittadini, in cambio del lavoro, che stava no facendo per 



l'Amministrazione, ricevessero uno sconto sulla TIA , in funzione 
della quantità e della qualità del rifiuto conferit o. E sulla base 
di quel progetto che noi abbiano abbandonato, ma te niamo in stand 
by, pronto a ripartire, avevamo proposto, avevamo r accolto alcune 
centinaia di firme che abbiamo già depositate in fo rma di 
petizione al protocollo del Comune. Oggi, quando ab biamo chiaro in 
testa che le necessità sono fare prevenzione alla p roduzione dei 
rifiuti nel far diminuire la massa generale perché un conto è 
avere a che fare i dati del Piano Interprovinciale con 1 milione 
di tonnellate, un conto è averne a che fare con 850  mila. Quindi 
la prevenzione....(INTERRUZIONE)...>>. 
 
FINE LATO B PRIMA CASSETTA 
 
* N.B. A QUESTO PUNTO PER PROBLEMI TECNICI L'INTERV ENTO DEL 
CONSIGLIERE VETTORI SI INTERROMPE. MANCA PERTANTO L A CONCLUSIONE 
DEL DIBATTITO SUL PUNTO N. 4 ALL'ORDINE DEL GIORNO E LA RELATIVA 
VOTAZIONE. 
 
* Escono i consiglieri Gargiulo, Salvetti e Baldino tti. 
 
MANCA INOLTRE DALLA REGISTRAZIONE LA DISCUSSIONE IN ERENTE IL PUNTO 
N. 5 ALL'ORDINE DEL GIORNO E CIOE':  
 
* Entrano i consiglieri Baldinotti e Gargiulo. 
 
PUNTO N. 5 - Mozione sulla pubblicità della situazi one economica e 
associativa del Sindaco, Assessori, Consiglieri Com unale e dei 
rappresentanti del Comune presso Aziende Speciali, Istituzioni, 
Società ed Enti (art. 13 dello Statuto Comunale) pr esentata dai 
Gruppi Consiliari Democratici per Sesto e Un'altra Sesto è 
Possibile.  
 
* Escono i consiglieri Mariani e Arrighetti.  
SECONDA CASSETTA INIZIO LATO A 
 
RITIRATA  
 
 
* PROSEGUE UNA BREVE INTERRUZIONE INIZIALE PER PROB LEMI TECNICI. 
LA REGISTRAZIONE RIPRENDE CON LA DISCUSSIONE SUL PU NTO N. 6 
ALL'ORDINE DEL GIORNO.  
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Allora, è tornata la luce. Do la parola al Consi gliere Massi 
per la sua interrogazione.  
 
PUNTO N. 6 - Interrogazione sulla gestione ed uso d ell'impianto 
sportivo D. Innocenti, situato in Via Gramsci 715 p resentata dal 
Gruppo Consiliare il Popolo della Libertà.  
 
 
* Escono i Consiglieri Sanquerin, Boanini, Loiero e  Chiari.  
 
 



Parla il Consigliere Massi (PDL): 
<< Grazie. Allora l'interrogazione riguarda diciamo  la gestione e 
l'uso dell'impianto sportivo Innocenti situato...>>  
 
VOCI FUORI MICROFONO 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Ha ritirato la mozione! Allora, rimettiamo. Scus ate, allora io 
davo per scontato che per lo meno la voce l'aveste sentita tutti. 
Il Consigliere Ferrucci, a parte non è stato regist rato, ma aveva 
detto che ritirava la mozione. >> 
 
 
Parla il Consigliere Massi (PDL): 
<< Posso Presidente? Posso? Grazie. Allora, innanzi tutto, voglio 
esprimere il mio rammarico per la divulgazione di c ontenuti di un 
atto e precisamente dell'interrogazione da parte di  soggetti 
istituzionali prima che questi divenisse ufficiale.  Infatti, non 
appena presentata l'interrogazione, i Presidenti di  tre società 
appartenenti all'ATA, Atletica Sestese, Atletica Fi orentina e la 
Toscana Atletica, che di fatto, dico di fatto non s ono altro che 
un'unica società, hanno scritto una lettera aperta a tutti i 
Consiglieri che l'avete ricevuta, quasi giustifican dosi di quanto 
messo arbitrariamente in atto al campo dell'Atletic a Innocenti di 
Quinto. Al rammarico per il fatto accaduto, devo un ire la 
soddisfazione per l'avvenuta dissociazione di quest o documento da 
parte di altre due società dell'ATA, la Pesistica e  la Olimpia.  
Allora, in sintesi, tralascio sì alcuni riferimenti . Allora, come 
evidenziato nella foto, che è allegata all'interrog azione, alcuni 
soci dell'ATA, snaturando lo stesso impianto, hanno  provveduto ad 
apporre recinzioni con evidenti ed inaccettabili im pedimenti 
all'uso della pista di atletica, al solo scopo di f avorire gli 
allenamenti di una sparuta minoranza di atleti dell a società 
specialistica dei lanci, con evidenti disagi per la  maggioranza 
degli atleti delle numerose specialità. La recinzio ne oltre a 
creare problemi di allenamento alla maggioranza deg li atleti, non 
rappresenta certamente un bel colpo d'occhio snatur ando una 
struttura di grande pregio situata alle pendici del  Morello. Tali 
iniziative ed atteggiamento, oltreché al fatto che potrebbero 
configurarsi come atti di arroganza di una maggiora nza 
precostituita allo scopo di schiacciare ed annullar e il libero 
pensiero e le libere iniziative di una componente d ella stessa 
ATA, con il conseguente instaurarsi di un clima di continue 
conflittualità ed ostilità, che nel tempo si riperc oteranno 
negativamente ed inevitabilmente su tutti gli atlet i vanificando i 
principi dello sport, dell'amicizia ecc. Io avevo c ome prima 
domanda chiesto se l'Amministrazione è a conoscenza  della 
situazione. Però gli eventi successivi e le notizie  hanno reso 
inutile questa domanda. Perché risulta al sottoscri tto ed anche 
all'Amministrazione che da parte dell'Atletica Sest ese Femminile 
sono state presentate delle istanze di chiarimento in data 
23/10/2011, in data 11 novembre 2011 ed in data 15 novembre con un 
incontro con il delegato dello sport a rappresentar e certi 
problemi. 
Tale situazione è emersa pubblicamente in occasione  della Festa 
dell'Atletica Sestese Femminile all'auditorium dell a Eli Lilly il 
17/12, alla presenza del Presidente FIDAL Regionale , Presidente 
che, presente anche il delegato allo sport, ha conv enuto sulla 



necessità di un rapido intervento dell'Amministrazi one 
stigmatizzando l'attuale situazione. Solo mercoledì  25 gennaio, il 
Presidente dell'Atletica Sestese, signor Marozzi, h a richiesto un 
incontro per conto del delegato allo sport. Allora mi chiedo: 
perché questo incontro è stato chiesto tramite il s ignor Marozzi e 
non invece di altre persone? Perché la delegata all o sport non si 
è esposta in prima persona e non ha convocato una r iunione di 
chiarimento? Perché la richiesta dell'attuale non è  stata fatta 
all'attuale amministratore dell'ATA signor Lorenzo Taddei? 
La seconda domanda, che diciamo è risolutiva dei fa tti, è: quali 
sono i mezzi e le azioni che l'Amministrazione inte nde mettere in 
atto per porre fine all'inaudita ed inaccettabile s ituazione 
creatasi nella gestione dell'impianto sportivo di Q uinto. Grazie. 
>> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Consigliere Massi. La parola al delegato allo sport 
Gabriella Bruschi. >> 
 
 
Parla il Consigliere delegato allo Sport - Bruschi:  
<< Allora, a me la cosa diciamo che un pochino dist urba di più è 
che viene detto tutto quello che è stato chiesto da ll'Associazione 
e non quello che gli è stato risposto. Ad ogni inco ntro, che io ho 
avuto con l'Associazione Sestese Femminile, ed in o ccasione della 
Festa dell'Atletica Sestese Femminile, ho detto chi aramente che un 
regolamento all'interno di un impianto sportivo non  è competenza 
dell'Amministrazione Comunale. Questo non lo faccia mo in nessun 
impianto sportivo, perché? Perché un regolamento im plica 
conoscenze tecniche di tutte le discipline, che vi vengono 
praticate. Quindi, è come se io dovessi andare a fa re un 
regolamento dove c'è il judo e la kik boxing o dove  ci sono altre 
discipline. Quindi, cioè non conosciamo e non vogli amo conoscere 
quelle che sono le differenze, le cose tecniche del le discipline.  
Quello che riguarda la recinzione, io ho un verbale  sottoposto 
dall'ATA, un verbale di assemblea in data 18 ottobr e, dove dice 
che: le misure di sicurezza adottate per impedire l 'accesso 
all'area lanci in concomitanza di più attività sul campo. Le 
misure di sicurezza adottate nell'installazione di una rete mobile 
di 90 cm che delimita tutta l'area lanci, viene all 'unanimità 
ritenuta idonea a garantire l'incolumità degli atle ti. Unanimità 
vuol dire che erano presenti le sei associazioni sp ortive, 
compreso il rappresentante dell'Atletica Sestese Fe mminile, perché 
di questo stiamo parlando, che hanno votato a favor e di queste 
recinzioni. Quindi, questo io non posso che prender ne atto. In un 
altro verbale è stato poi dal Presidente dell'ATA, Lorenzo Taddei, 
dove dice che evidentemente sono brutte e che quind i l'assemblea 
concorda unanimemente che viene deciso che queste m isure di 
sicurezza sono provvisorie e che verranno portate a l vaglio 
dell'assemblea soluzioni alternative. Quindi, quest i sono 
regolamenti all'interno di un comitato di gestione di un impianto 
sportivo. 
Allora, io non è che sono a conoscenza della cosa s olamente perché 
ho ricevuto le lettere dell'Atletica Sestese Femmin ile. 
L'Amministrazione non prende le parti di nessuno, p rende le parti 
che in questo impianto venga gestito correttamente,  che è la cosa 
credo principale dopo che l'Amministrazione ha spes o 600 mila Euro 



per il rifacimento della pista di atletica. Quando dice 
nell'interrogazione che questo clima di continua co nflittualità ed 
ostilità si ripercoteranno sugli atleti, può essere  vero, ma la 
preoccupazione nostra è che si ripercuota nella ges tione 
dell'impianto sportivo, come è già successo in pass ato. 
Una conflittualità che poco ha a che fare con il re golamento 
lanci, perché è da anni che le atletiche hanno ques to conflitto e 
che già una volta abbiamo avuto problemi con la ges tione 
dell'impianto. Quindi, noi lì vigileremo attentamen te perché loro 
hanno risposto ad un bando di gara, hanno sottoscri tto un impegno 
di manutenzione ordinaria dell'impianto, hanno sott oscritto un 
rifacimento di alcuni lavori ed interventi all'inte rno 
dell'impianto con determinate scadenze. Di questo n oi saremo molto 
vigili. 
L'incontro, quello che noi possiamo fare per le alt re cose è di 
rimetterli a sedere e dirgli ragionate un attimino con il buon 
senso che per vent'anni vi ha permesso di correre e  lanciare 
contemporaneamente, che solo ora è diventata la cos a vitale questo 
Regolamento dei lanci. Quindi, noi abbiamo già conv ocato una 
riunione e l'ha comunicata all'Ufficio Sport. Al si gnor Morozzi 
gli era stato solamente chiesto di rimettersi a sed ere tra le 
parti, senza fissare nessun incontro. L'incontro è partito 
dall'Ufficio Sport. Abbiamo già convocato, ma io no n mi farò 
garante di un regolamento lanci che dovranno discut ere ed 
approvare le società di atletica. Solamente ci si a ppellerà al 
buon senso, e quello dove noi vigileremo attentamen te sarà sulla 
gestione dell'impianto, che è la cosa che credo int eressa di più 
all'Amministrazione Comunale.>> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Bruschi. Consigliere Massi. >> 
 
 
Parla il Consigliere Massi (PDL): 
<< Grazie. Innanzitutto, prendo atto dell'impegno d i azione di 
sorveglianza e del fatto che finalmente c'è un impe gno di riunire 
queste persone dopo tanti inviti per cercare il cos o. Comunque, 
dico, questo ritengo che sia il risultato, questa n uova società, 
questa nuova gestione, che sia un risultato creato perché è...>> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Silenzio! >> 
 
 
Parla il Consigliere Massi (PDL): 
<<...figlia di indicazioni e direttive fornite all' ex Società 
Sesto Atletica, facendo sì che questa, o meglio le società 
sportive dilettantistiche aderenti, fossero costret te a dare vita 
ad una nuova fantomatica società l'ATA, che ha port ato a rompere 
un equilibrio interno raggiunto con gravi sacrifici  e mediazioni, 
durante gli ultimi 4-5 anni. 
Ritenendo quindi il crearsi dell'attuale situazione  di conflitti e 
litigiosità, o meglio di prepotenze ed arroganze da  parte di 
alcune società, la mancanza di una autorevolezza o meglio di 
capacità gestionale da parte della delegata dello s port, mi sento 
in dovere...>> 



 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Consigliere Bottino! >> 
 
 
Parla il Consigliere Massi (PDL): 
<< Mi sento in dovere di invitare la delegata dello  sport, signora 
Gabriella Bruschi, a rimettere le dimissioni nelle mani del 
Sindaco. In merito al discorso ed all'affermazione che, 
giustamente, l'Amministrazione non può entrare in m erito al 
regolamento interno, ricordo che c'è un obbligo da parte 
dell'Amministrazione di chiedere alla Società, alla  Società ATA in 
questo caso, una valutazione del rischio. Quindi, 
l'Amministrazione non può essere esente e conoscere  il regolamento 
perché se si fa un regolamento questo deve essere v idimato, deve 
essere valutato il rischio e quindi l'Amministrazio ne ha il 
diritto-dovere, per la salvaguardia della sicurezza  di tutti, che 
sia fatta una valutazione e quindi garantire che qu esto 
regolamento, al di là di chi l'ha fatto, dia delle garanzie. 
Grazie.>> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Consigliere Massi. >> 



 
* Escono i Consiglieri Bosi, Stera, Mattei, Milani,  Guarducci, 
Lobina, Pecchioli, Conti, Baldinotti, Gargiulo, Bot tino. 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Consigliere Massi, anche l'interrogazione succes siva quella al 
Punto n. 7. >> 
 
PUNTO N. 7 - Interrogazione sul coordinamento della  sicurezza del 
cittadino a livello comunale, presentata dal Gruppo  Consiliare il 
Popolo della Libertà.  
 
 
Parla il Consigliere Massi (PDL): 
<< Grazie. Allora, l'interrogazione è scaturita dal  fatto che il 
giorno 17 dicembre l'interrogante scopriva una vali gia rossa, di 
discrete dimensioni, abbandonata nel cespuglio posi zionato in un 
angolo del marciapiede ovest adiacente la parte sud  della stazione 
ferroviaria Zambra. Quindi, si preoccupava di chiam are il 113, che 
richiesto il nominativo ed il numero di cellulare d el sottoscritto 
assicurava l'intervento di una pattuglia. Tutto ciò  avveniva con 
esattezza alle 13,10 del 17 dicembre. Io ho present ato una 
interrogazione il 4 gennaio perché ancora il 4 genn aio la valigia 
seguitava a rimanere indisturbata al solito posto. Tant'è vero c'è 
stato un intervento il giorno 5, dopo un'altra pubb licazione sul 
giornale Il Corriere di Firenze, mi ha contattato d irettamente il 
Comandante Provinciale dei Carabinieri, il colonnel lo 
Tagliaboschi, una cosa del genere. Ed ha assicurato  ed è avvenuto 
l'intervento da parte dei Carabinieri di Signa, che  hanno 
provveduto alla rimozione della valigia, che tra l' altro era in 
buono stato di condizioni, ma vuota.  
Io facevo riferimento ed ometto certi riferimenti p erché il 
Sindaco è, oltre che organo del Comune, è al contem po organo 
locale dello Stato. Quando agisce in tale veste si dice che agisce 
quale ufficiale del Governo e che le funzioni del S indaco, quale 
ufficiale di Governo, sono disciplinate dall'art. 5 4 del Decreto 
Legislativo 267/2000, e che secondo l'articolo il S indaco, nel 
rispetto degli atti di indirizzo, emanati dal Minis tero 
dell'Interno, sovrintende tra l'altro all'emanazion e degli atti, 
che gli sono attribuiti dalle leggi e dai regolamen ti in materia 
di ordine e di sicurezza pubblica, allo svolgimento  di materia di 
pubblica sicurezza di polizia giudiziaria delle fun zioni affidate 
dalla legge, alla vigilanza a tutto quanto possa in teressare la 
sicurezza e l'ordine pubblico, informandone prevent ivamente il 
Prefetto. E' chiaro che con questo io non dico che il Sindaco deve 
andare a rimuovere la valigia e diciamo le mie doma nde sono di 
sapere se il Sindaco, considerando tra l'altro che noi sappiamo 
tutti che in Italia c'è un livello di allerta per q uanto riguarda 
gli attentati. Negli ultimi mesi, in particolare ne gli ultimi mesi 
del 2011 è stato più volte ribadito sia dalla stamp a, che dalle 
comunicazioni di massa, e certamente se facciamo ri ferimento al 
livello di allerta che per le strutture militari po ssiamo dire che 
non è, l'allerta non è nel livello delta o charlie,  ma se non del 
livello beta è certamente del livello alfa. 
Quindi, dicevo, le domande rivolte al Sindaco è sap ere se il 
Sindaco era a conoscenza del fatto e, più important e, se e come 
avviene il coordinamento tra l'Amministrazione e le  forze 
dell'ordine dislocate sul territorio comunale. Abbi amo 



Carabinieri, Polizia di Stato, Polizia Municipale, ancorché con la 
Prefettura. Grazie. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Consigliere Massi. Risponde il Sindaco. > > 
 
 
Parla il Sindaco: 
<< Grazie Presidente. Questa interrogazione mi fa p articolarmente 
piacere perché parlare di sicurezza relativa a ques ta vicenda è 
una soddisfazione per noi. Tutto è importante ed è importante 
anche il trolley rosso ritrovato a Quinto. Però, è chiaro, sta 
dentro un ragionamento che ci pare di una serenità che ci viene 
comunicata ovviamente dalle forze dell'ordine e dal  Prefetto e dal 
Questore nei tanti incontri, che svolgiamo, che ci fa ben sperare 
sullo sviluppo ordinato di questa comunità. Comunqu e, vengo alla 
risposta che ho preparato scritta. 
In merito a quanto interrogato al punto 1, abbiamo appreso dalla 
stampa che in data 7 gennaio anche la misteriosa va ligia è stata 
recuperata dai Carabinieri della compagnia di Signa  ed è risultata 
vuota di qual si voglia minaccioso ordigno. In meri to in quanto 
interrogato al punto 2, invece, sul quale mi dilung herò un po' di 
più perché è l'oggetto vero dell'interrogazione mi pare dell'amico 
Massi, ricordo che sulla base del disposto dell'art . 1 del testo 
unico delle leggi di pubblica sicurezza, l'autorità  di pubblica 
sicurezza vigila al mantenimento dell'ordine pubbli co, alla 
sicurezza dei cittadini, alla loro incolumità ed al la tutela della 
proprietà, cura l'osservanza delle leggi e dei rego lamenti 
generali e speciali dello Stato, delle Province e d ei Comuni, 
nonché delle ordinanze della autorità presta soccor so nei casi di 
pubblici e privati infortuni. 
Noi abbiamo, ovviamente, ampia dimostrazione di com e le mie tante 
ordinanze vengono fatte poi eseguire dall'autorità di pubblica 
sicurezza. Ma, insomma, sappiamo delle difficoltà e  dei problemi 
che con il Prefetto e con il Questore e il Comandan te Provinciale 
dei Carabinieri, della Guardia di Finanza, del Corp o Forestale 
dello Stato abbiamo sempre avuto ed abbiamo tuttora  ottimi 
rapporti. Tutte queste funzioni vengono svolte anch e dal personale 
della Polizia Municipale, ma esclusivamente in ausi lio alle altre 
forze di polizia sulla base degli accordi tra il Si ndaco ed il 
Prefetto, al quale compete istituzionalmente il com pito di 
garantire l'ordine pubblico e la sicurezza pubblica . La materia 
dell'ordine pubblico infatti è, sulla base del disp osto dell'Art. 
117 della Costituzione, di competenza esclusiva del lo Stato. 
Occorre, inoltre, ricordare che il Sindaco è autori tà locale di 
pubblica sicurezza, senza tuttavia potere disporre delle forze di 
polizia. Solamente ove non siano istituiti commissa riati di 
Polizia, art. 15 della Legge 121 del 1981 e non è q uesto il caso, 
come è noto, del Comune di Sesto Fiorentino. Il per sonale, che 
svolge il servizio di Polizia Municipale, nell'ambi to territoriale 
dell'ente di appartenenza e nei limiti delle propri e attribuzioni, 
esercita ai sensi e per gli effetti di cui all'art.  5 della Legge 
65 dell'86, che è la legge quadro sull'ordinamento della Polizia 
Municipale, anche funzioni ausiliarie di pubblica s icurezza, 
rivestendo a tal fine la qualifica di agenti di pub blica 
sicurezza. Il Prefetto, previa comunicazione del Si ndaco, 
conferisce al suddetto personale la qualifica di ag ente di 



pubblica sicurezza dopo avere accertato il possesso  dei requisiti 
di legge. Succede quando c'è una nuova assunzione, di solito, per 
esempio. 
Gli appartenenti al corpo di Polizia Municipale di Sesto 
esercitano nel territorio di competenza le funzioni  ed i compiti 
istituzionali, che sono lo propri, e collaborano ne ll'ambito delle 
proprie attribuzioni con le forze di Polizia di Sta to, previa 
disposizione del Sindaco quando ne venga fatta, per  specifiche 
operazioni, motivata richiesta dalla competente aut orità. Cose che 
succedono abitualmente, per cui il Questore o il Pr efetto 
richiedono o la Vice Questore di Sesto Fiorentino, richiedono per 
conto dell'autorità superiore al nostro Comandante per il giorno 
tale di mettere a disposizione agenti, che hanno la  qualifica di 
pubblica sicurezza, per compiere insieme alle altre  forze 
dell'ordine una operazione. 
Per quanto attiene al coordinamento delle attività di controllo e 
tutela della pubblica sicurezza sul territorio prov inciale è 
previsto l'organo del Comitato Provinciale per l'Or dine e la 
Sicurezza Pubblica, introdotto nel nostro ordinamen to dalla Legge 
1° aprile del '91 n. 121, che all'art. 20 ne dispon e l'istituzione 
presso ogni Prefettura, quale organo ausiliario di consulenze del 
Prefetto per l'esercizio delle sue attribuzioni di autorità 
provinciale e di pubblica sicurezza. Il Comitato, n ella previsione 
normativa originaria, è composto dal Prefetto che l o presiede, dal 
Questore e dai comandanti provinciali dell'Arma dei  Carabinieri e 
della Guardia di Finanza. Questa composizione ristr etta risponde 
alla finalità valutata in sede di vertici dell'Ammi nistrazione 
della pubblica sicurezza, che è quella di assicurar e una 
conduzione unitaria nella gestione della sicurezza e dell'ordine 
pubblico nella Provincia, ed il coordinamento di tu tte le forze di 
Polizia impegnate sul territorio. Quasi a voler bil anciare la 
vocazione strettamente tecnica e ristretta di quest o istituto. 
Fu data facoltà, mediante il comma 3 dell'art. 20, al Prefetto di 
chiamare a partecipare alle sedute dell'organo i re sponsabili di 
altre amministrazioni dello Stato, degli Enti Local i e di intesa 
con il Procuratore della Repubblica dell'ordine giu diziario. Ciò 
nonostante la composizione ristretta iniziò a manif estarsi 
inadeguata di fronte alla crescente complessità del la società e 
non più rispondente al nuovo assetto istituzionale riconosciuto 
agli enti locali territoriali. Una delle conseguenz e di questa 
trasformazione fu la modifica apportata nel '99 a s eguito della 
quale sono diventati membri di diritto del Comitato  Provinciale il 
Sindaco del Comune Capoluogo ed il Presidente della  Provincia, 
mentre i Sindaci di altri Comuni possono essere inv itati in 
relazione alle questioni da trattare. 
Il potere di convocazione e di fissazione del relat ivo ordine del 
giorno del comitato spetta al Prefetto. Tuttavia, l 'iniziativa può 
essere presa dal Prefetto stesso o fatta pervenire dal Sindaco del 
Capoluogo di Provincia che, in virtù delle modifica zioni apportate 
dal comma 5° dell'art. 20, della Legge 121 dell'81 e dal D.Lgs 279 
del '99 può richiedere nella convocazione per la tr attazione di 
questioni attinenti alla sicurezza della comunità l ocale o per la 
prevenzione di tensioni o conflitti sociali che pos sono comportare 
turbamenti dell'ordine o della sicurezza pubblica i n ambito 
comunale. 
Nella prassi è però frequente la richiesta che la c onvocazione 
giunga dagli altri membri del Comitato, in particol are dal 
Questore e dal Comandante Provinciale dell'Arma dei  Carabinieri e 
per la trattazione di taluni aspetti dal Comandante  Provinciale 



della Guardia di Finanza, nonché dal Presidente del la Provincia o 
dai Sindaci degli altri Comuni. 
Resta intesa la potestà di convocazione insindacabi lmente nelle 
mani del Prefetto. Occorre sottolineare inoltre che  il legislatore 
ha collezionato nel corso degli ultimi anni una cos picua 
produzione normativa, costellata da una pluralità d i pacchetti 
sicurezza. Tale scelta se per un verso ha cercato d i rispondere in 
modo emotivo ad un sistema certamente da perfeziona re, dall'altro 
ha reso estremamente complesso, soprattutto per gli  addetti ai 
lavori, di inquadrare in modo armonico tali scelte.  Infatti, 
queste norme nate come rigorose ed inflessibili si sono rivelate 
spesso nella loro concreta applicazione incapaci di  raggiungere lo 
scopo per cui sono state introdotte. Per esempio, i n riferimento 
provvedimenti urgenti in materia di sicurezza pubbl ica, meglio 
note con la locuzione pacchetto sicurezza, sono int ervenute le 
norme stabilite dalla Legge 125 del 2008, la 94 del  2009 e il 
Decreto Legge 12 novembre 2010, n. 187, coordinato con legge di 
conversione n. 217 del 2010.  
Uno dei temi scaturiti dalle normative di cui sopra  riguarda il 
cosiddetto rafforzamento delle azioni dei Sindaci, previa l'intesa 
con il Prefetto per assicurare il concorso delle fo rze di polizia 
e l'attuazione delle ordinanze in materia di sicure zza urbana. In 
particolare, la Legge 125 del 2008, con l'inserimen to del nuovo 
concetto di sicurezza urbana, ha introdotto chiaren dola meglio nel 
decreto ministeriale 5 agosto 2009 questa nuova com petenza del 
Sindaco, in qualità di ufficiale di Governo, alla q uale si 
richiamava il Consigliere Massi. Sono stati attribu iti poteri 
speciali ai Sindaci in materia di sicurezza urbana ed incolumità 
pubblica, art. 54 del Testo Unico. 
Il nuovo art. 54 del Testo Unico, oltre ad aggiunge re l'incolumità 
pubblica la tutela della sicurezza urbana, quale be ne giuridico 
primario assegnato alla cura del Sindaco ufficiale di governo, ha 
esteso il potere dell'ordinanza a situazioni anche non urgenti e 
contingibili. Proprio sulla necessità di meglio def inire il senso 
ed il potere del Sindaco, occorre ricordare: 
a) la sentenza n. 167 2010 della Corte Costituziona le, per la 
quale le Regioni, le Province autonome non sono tit olari di 
competenza propria nella materia dell'ordine pubbli co e della 
sicurezza, in particolare nella complessa attività di prevenzione 
dei reati e nel mantenimento dell'ordine pubblico. Rientrano, 
invece, fra i compiti della polizia amministrativa,  di specifica 
competenze regionale, tutte quelle misure direttive  dirette ad 
evitare danni o pregiudizi, che possono essere arre cati a soggetti 
giuridici ed alle cose nello svolgimento delle atti vità relative 
alle materie nelle quali vengono esercitate le comp etenze delle 
Regioni e degli Enti locali, purché non siano coinv olti beni od 
interessi specificatamente tutelati in funzione del l'ordine 
pubblico e della sicurezza pubblica. E' stata dichi arata 
l'illegittimità costituzionale dell'art. 8, comma 6 , della Legge 
Regionale del Friuli n. 9 del 2009 in riferimento a ll'art.117, 
comma 2, lettera h) della Costituzione, nella parte  in cui si 
stabilisce che: nell'esercizio delle funzioni di pu bblica 
sicurezza, previste dalla normativa statale, la pol izia locale 
assume il presidio del territorio tra i suoi compit i primari, al 
fine di garantire, in concorso con le altre forze d i Polizia dello 
Stato, la sicurezza urbana negli ambiti di riferime nto. Norma in 
evidente violenza della competenza esclusiva statal e in materia di 
sicurezza. 
 



b) La Corte Costituzionale con sentenza 7 aprile 20 11, n. 115, ha 
dichiarato l'incostituzionalità parziale dell'art. 54, comma 4, 
del 267/2000 nella parte in cui prevede che il Sind aco, quale 
ufficiale di governo, possa emanare dei provvedimen ti in maniera 
non contingibile ed urgente, cioè senza che il dett o decreto non 
sia limitato nel tempo, nello spazio e nella fattis pecie 
disciplinata e con l'entrata in vigore immediata, p oiché le norme 
nazionali non sono sufficienti a fronteggiare i pro blemi relativi. 
In altre parole, le ordinanze sindacali sulla sicur ezza urbana non 
possono più avere una caratteristica di legge regol are, poiché in 
questo caso contrasterebbero con l'uguaglianza di t utti i 
cittadini, l'imparzialità dei pubblici esercizi, le  prestazioni 
varie che devono essere stabiliti solo dalle leggi.  
Sempre ai sensi del nuovo 54 del TUEL, dell'art. 54  del TUEL 
nuovo, il Sindaco, nell'esercizio delle funzioni di  Ufficiale di 
Governo, concorre ad assicurare la cooperazione del la polizia 
locale con le forze di polizia statali nell'ambito delle direttive 
di coordinamento impartite dal Ministero degli Inte rni, autorità 
nazionale di pubblica sicurezza. Rispetto alla vecc hia 
formulazione nulla sembra mutato rispetto alla mate ria ordine e 
sicurezza pubblica, soprattutto riguardo ai rapport i ivi 
intercorrenti tra Sindaco e Prefetto, in qualità di  autorità 
provinciale di pubblica sicurezza, come disciplinat a dalle Legge 
121 appunto dell'81. 
Ne consegue che l'agenda delle priorità degli inter venti in tema 
di ordine pubblico e sicurezza pubblica continua, c ome è ovvio, ad 
essere dettata dai diversi livelli dalle corrispond enti autorità 
competenti, Ministero degli Interni in primis sul p iano nazionale, 
nella dimensione provinciale dal Prefetto a cui spe tta, ricordo, 
la potestà di disporre il ricorso alla forza pubbli ca, coadiuvato 
se ritenuto al Comitato Provinciale della Sicurezza  e l'ordine 
pubblico, integrato nella composizione ove occorra con i Sindaci 
dei Comuni interessati le questioni in discussioni.  
Detto ciò, ovvero che il Comune di Sesto opera, com e è ovvio, nel 
rispetto della legge e dei principi che essa stabil isce. Non posso 
che ricordare come (parola non comprensibile), da q uando almeno 
sono Sindaco, e quindi da quando posso testimoniare  direttamente, 
fra il Comune di Sesto e le forze dell'ordine dislo cate sul 
territorio un rapporto di piena e costante collabor azione della 
quale non posso che dirmi orgoglioso, cogliendo l'o ccasione di 
ringraziare, anche in questa sede, una volta di più  tutte le forze 
dell'ordine per l'opera preziosa che, in costante c ollaborazione 
anche con la nostra Polizia Municipale, ogni giorno  costantemente 
ed anche evidentemente in occasione del succitato t rolley, esse 
mettono a disposizione della sicurezza, della pacif ica e serena 
convivenza della nostra collettività. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie al Sindaco. Consigliere Massi. >> 
 
 
Parla il Consigliere Massi (PDL): 
<< Grazie. Io ringrazio il Sindaco, che è stato mol to esauriente, 
diciamo una risposta esaudiente, dettagliata, preci sa, e ha fatto 
una elencazione di riferimenti e come viene coordin ata la 
sicurezza al livello. E quindi, sinceramente, non a vevo dubbio sul 



coso, sui compiti. Però, mi rimane sempre il dubbio , motivo, per 
quale motivo, e quindi non imputabile all'Amministr azione 
Comunale, il 113 ha seguito della segnalazione non è intervenuto. 
Questo non metto in dubbio diciamo la bontà e l'azi one del Sindaco 
che ci ha rappresentato ed è stato anche per me e p enso per gli 
altri, per i colleghi, di rinfrescare diciamo le no rme e cose. 
Grazie. >> 



 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Allora, passo la parola per l'ultima interrogazi one al 
Consigliere Biagiotti. >> 
 
PUNTO N. 8 - Interrogazione avente per oggetto diss uasori di 
velocità Viale XX Settembre, presentata dal Gruppo Consiliare 
Democratici per Sesto.  
 
 
Parla il Consigliere Biagiotti (Democratici per Ses to): 
<< Sì, grazie Presidente. Questa interrogazione, ce rcherò di 
essere breve, riguarda Viale XX Settembre e come ov viamente è già 
a conoscenza anche dell'Amministrazione, quel viale  probabilmente 
ha bisogno di qualche aggiustamento, da un punto di  vista più che 
altro di sicurezza. In quanto c'è stato segnalato a nche da diversi 
cittadini che c'è preoccupazione nell'attraversamen to della 
strada, in quanto il passaggio dei marciapiedi è in terrotto dalla 
presenza degli alberi, delle radici in superficie. Ovviamente, in 
questa interrogazione si richiede se c'è la possibi lità di 
mettere, momentaneamente, vista che l'Amministrazio ne Comunale 
farà delle opere di miglioramento, provvisoriamente  dei dissuasori 
di velocità. Grazie. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Risponde l'Assessore Appella. >> 
 
 
Parla l'Assessore Appella: 
<< Grazie Presidente. Allora, riguardo all'interrog azione, testè 
riportata dal Consigliere Biagiotti, intendo dare u na risposta un 
pochino più articolata, in quanto la strada di cui parliamo è 
effettivamente e da tempo attenzione dell'Assessora to in quanto 
anche noi siamo, ovviamente, a conoscenza della sit uazione che 
deriva dalla piante che la circondano e soprattutto  dal fatto che 
con l'insediamento di Doccia questa strada è divent ata, gioco 
forza, più frequentata. C'è però da rilevare questo : che questa 
strada, praticamente, è la porta di ingresso verso una serie di 
strade, sulle quali sarà necessario al più presto i ntervenire, 
però intervenire in maniera organica. Perché tutta la viabilità 
intorno a Doccia, verso Morello e verso Quinto Alto , richiede che 
si faccia uno sforzo complessivo. Questo per dire c osa? Che se noi 
intervenissimo domani mattina esclusivamente su Via  XX Settembre, 
magari istituendo un senso unico o delle modifiche morfologiche 
alla strada, tali da consentire una pedonabilità mi gliore, questo 
sicuramente avrebbe ripercussioni su tutto il traff ico della zona 
con conseguenze evidenti. Allora, quale può essere la soluzione? 
La soluzione è al momento cercare di studiare la fo rmula migliore 
per cui Via XX Settembre rimanga più o meno con la viabilità che 
ha attualmente, ma sia alleggerita con interventi n elle strade 
d'intorno. Del resto, il destino di Via XX Settembr e era molto 
legata al destino della strada, che segue parallela  la Zambra, che 
ci deriva dai lavori della TAV. E le vicissitudini,  che tutti 
conosciamo, non sto qui a ripetere sono state ogget to anche di 
altre interrogazioni, hanno fatto sì che su quel ma nufatto si sia 
in qualche modo in ritardo. Quindi, la risposta che  do io è una 
risposta da questo punto di vista che tende a prend ere tempo per 



consentire che si attuino quella serie di intervent i tali prima a 
mitigare l'attuale situazione e poi a risolverla.  
L'apposizione di strumento, tipo i dissuasori di ve locità, 
barriere rumorose o cose di questo tipo, sono in sé  e per sé 
soluzioni valide, però vanno anche calate nel conte sto. Per 
esempio, le barriere rumorose, o l'asfalto rumoroso  o le strisce 
rumorose, spesso da un lato sì aiutano l'automobili sta ad 
aumentare l'attenzione, però dall'altro creano dist urbo a chi vive 
nelle adiacenze, per fare un esempio. Come anche qu elli che sono 
indicati come dissuasori, a parte c'è tutta una nor mativa 
complessa sulla quale riflettere perché un tempo si  mettevano un 
po' tout court, invece poi c'è stato studi e rileva nze tecniche 
che sono andate in altro senso, ma possono anche de terminare dei 
rischi, per esempio, per chi si muove sulle due ruo te, in caso di 
pioggia, quindi va pensata bene. Certo, si potrebbe ro fare 
interventi più cospicui, ma a quel punto conviene i nvestire cifre 
che diventano anche immediatamente rilevanti, perch é un cuscino 
berlinese, parliamo anche 10 mila Euro se si fa in determinati 
modi. Su una strada, sulla quale dobbiamo interveni re in maniera 
pesante, o che magari fra due anni, come ci auguria mo, possiamo 
mettere a senso unico o sulla quale o in un contest o tale per cui 
salvaguardandone comunque la bellezza, perché gli a lberi di Via XX 
Settembre sono una ricchezza per la cittadinanza, n on si possa 
trovare una soluzione? Ecco, quindi la mia risposta  di per sé, 
diciamo, può apparire che sfugga dal senso dell'int errogazione, 
però bisogna tenere conto che ci sono degli interve nti che 
comportano delle complessità e che soprattutto in q uesta parte 
della città, che è quella che va dalla cosiddetta r otatoria del 
Pegaso verso il confine est, ci sono da fare tutta una serie di 
interventi che al momento da un lato ci bloccano, p erò che quando 
saranno fatti consentiranno una risposta moderna, e cco, rispetto 
ad una soluzione provvisoria. Grazie. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Assessore Appella. Consigliere Biagiotti.  >> 
 
 
Parla il Consigliere Biagiotti (Democratici per Ses to): 
<< Sì, io ringrazio l'Assessore per avere dato ques ta risposta 
esaustiva. Invito a tenere presente, anche prima di  effettuare dei 
lavori importanti di valorizzazione e qualificazion e della strada, 
di prendere in esame eventualmente appunto queste f orme di messa 
in sicurezza, ed anche il discorso di illuminazione  stradale per 
la sicurezza. Con questo sono sicuro che l'Assessor e prenderà atto 
anche della nostra risposta. Grazie. >> 
 
 
Parla il Presidente Giorgetti: 
<< Grazie Consigliere Biagiotti. I lavori del Consi glio hanno 
termine alle 18,25. 
Capigruppo, un attimo qui da me. Un attimo da me. > > 
 
 
LA SEDUTA TERMINA ALLE ORE 18,25.  
 
 
 


